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VITTORIO EMANUELE mu 


“n p' ITALIA: . 

Solla proposta del Ministro della Guerra, 

Abbiamio decretato e decretiamo: 

Att, 1, A datàro dal 1° aprile 1871, ciascuno 
dei reggimenti di grariatieri cdi fanteris dì linea 
sarà formatò di: 

Und stato È 

Tre battaglioni ‘di quattro compagnie da 
scuno; n 

«Dar deposito; - i 
Losine fl dite Srigiioo annesso dl pre 


grànatieri di Lombardis, granatieri di Napoli, 
granatieri di Toscana assumerinno rispettiva. 


4 mente le denominazioni di: brigata. di. Lombar- - 


dia, brigata di Napoli, brigata di Toscana, ed i 


reggimenti 8°, 4°, 5° 6°,:70 e 8* granatieri mu-. 
teramo le loro attuale nunierazione e denbmi- . 
.{ detta applicazione; 


nazione nell seguente 78°, 740; 715, 76° 77° è 
78° reggimetté di fanteria; 


© Nostro Minto della Gueria È dokricato 


d del 
a viiiote I presente Frida 
Dato a Firenze addi È marzo 18%. 
: , VETTORIO! EMANUELE. 


i. 


4 > Ritòrm. 


Da DE, Organico di un Heggiménto di fanterià di linea, 


Lul 
dl 

E 
Fi 
8 
s 
5 


Niatò lasiggiore, 
Cotofnello conisndante SEIT 


Laopranenta: colonzielto . n°241 
liniggiodi. LL. RE 
| Afatanto maggiore. io 1° oepitani).. 
Direttore di cotti (elpitano). | 
Alulanta Lr in £* citi sti 


Ufficiali; d'ai inistrazione ita 
subalterni 3) iù 


Portabandierk (sottotenrint+}; »le 
Modloo di Yogglsinto . Sega] 
Medici di battaglione è os 0 a 0 
i «Compagnia. 
Oaplisol. > . vi. 
Luogofesiente”. i Pasi 
Sottotenenti . ......, 


0 


8 0000. 


Tori . .. 


«) Uno degli stutanti maggioti vetvirà di segretario dl comiandinte del corpo, 


») Ung la carics di u gatore.. 
La Di Ci matricola, 
Uso pet la conta fit delle obrepagole: 


Luftelale p paegiore ta 
funzioni df ufficiz caLia amosi 
costanza an altro afietale subali 
togare temporaneamente i” alticiale pagatore. 


Stato maggiore. 
Foriéri maggiori e) . 0008080 
Fàrlére d'amministtizione bd... 
beta di amministrazione 6 +. 

Sott'afficiali dî msggiorità @) . .. 
Capo musica . ., ela 
Sargente trombattiera. . ... 

) Sergente appatore ., 
Capo armaluolo.. . 
Caporali maggiori «) 
Osporatf faridri d'iraministrazione è). 
Caporali di maggiorità /). 1... 
Capòrali trombettiori . . .... 
Capofall ssippatori 
Mosicanti ». \. ....., 


CD GI da se Ga n se ne ca N È 
. 


® 000.00 


Caporatt. . .... 0... 
Soldati zappafori 
Soldati di 1° ciasse 

Soldati di 2° classe 


® es. 008. 


Addetto il'affeio del direttore del confi. 
Uno adatte al’uffsio d'amministrazio! 


3 
i matricola. 

Due addetti all’afficio della contabilità delle con 
d) Uno maestro di scherma (sergente o. furiere o fari 


nd Uno n° ali’officio di amministrazione. 


di matricola. 


dute!” dal 
Î) Addetto al carreggio del reggimento. 


Firenze, addi 5 marzo {S71. 


ir aailo stîtà migatore, ì te di 
Paetrasione quelo fefgiont i pate del pel rione 
rod, 6 preferibilbiente ano dei due del 'eposi 


e) Unf fleni maggiore od un. caporale maggiore è addetto cons serivano all'ufficio del comandante 


di 
Uto per itservizio di porta lettere (sergente o fariere). 


di massa. 
Dus agita so di contabilità delle compagnie. 
I primo Mpa allo stato maggiore e segue l'ufficiale pagatore quando il reggimento si 


Formazione 


‘Formamone 
«diun battaglione |, - 
.. Stato maggiore. 
; Totale 

del reggimento 
dun battaglione, 


JPFICIALI 


ito. In questa cir- 
è destinato a sur- 
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[vs 


gale, 
maggiore), 


Visto d'ordine di S. M.. 
11 Ministro della Guerra: RICOTTI, 


‘li cato all’uffizio d'istruzione al tribunale di 


‘| e correzionale di 


Con RR. decreti del 6 febbisio 1871: 
Spano Francesto, giudice al tribunale civile e 
correzionale d’Oristano, collséi.to in #3pettativa 
rbotivi di salute per mesi sei i sua domanda; 


Alliata Giovanni, id. a Caltatifasetta applica. 
tò all'affizio d'istruzione presso, il tribunale di 
Palermo, tramutato in Palermo ando dalla 


tdi Carlo, id. a Palermò, spplicito all’offi- 
zio d'istruzione penale; - 

Piazza Salvatore, id. a Termini: Iuierose, 

De Angelis Pusciale, id. a Lanciano, redoy 
tato în Napoli; 

Spadari Francesco, id. a, nica: nanni: 
nia, tramutato in Catania contitiiando nell’ap- 
Picone all’uffizio d’istruzioné; 

Giaffrida Scuderi Domenico, id. a Modica, id. 
in Caltagirone ed applicato all’offizio d’istra- 
gione penale presso il tribunale dì Catania; — - 

Pinto Domenico, id. a Gin, tramutato în 
Siracusa; 

Gaglioni Filippo, id. a Cattaneo, id, in 


a Maurici Giuseppe, curatore del 
Re lic eni tramaotato o dipot 

Castelli cav. Domenico, id. rà Modica, id. a 
Caltanissetta; 

Pennacchietti Antonio, giudito del tribunale 
di commercio d’Anona, docettata l'offerta a ri- 
nuncia allà carica; 

Anau Angelo, commergiante, n nominato gio: 
dice‘ 6 11 tribunale di commercio d'Ancona 
inn dl 1871 al 1874; ti 

mini Frangesco innto giudiziario 
presto tribunale civile o, seg ale di Monte- 
pulciano, tramutato in Bolo; 


con lo stipendio di.pianta; . 
Omodei Ruiz Salvatore, id. di Termini Ime- 
rese, dispensato dal servizio & Sua domanda; 
za Vincenzo, uditore avente i requisiti 
richiesti dalla legge, nominato aggiunto giodi- 
+ziario presso il tribunale di Napoli ; 


‘ & Perugia, nese in F 
Bérnabei Francesco, giudice Î1 tribunale ci- 


. dal servizio a sua domanda. , 
Con Reali decreti del 12 fe braio 1871: 
Pavone Carlo, presidente det tribunale civile 
di Caltanissetta, tramutato in 
Lanciano; 


Fusconi Carlo, residente del tribunale 
civile e pribnindltag: gie i 


Bologna, iticaricato di 
reggere la presidenza del tribunale di commercio 


di Bologna; 
Colonnetti Pietro, posa tore dél Re a Ten. 
pio, tramutato in O. 
Rxvot-Carbone Michele: id. di Nicastro, id. 
di Tempio; 
Solinas-Berra cav. Luigi, 1a. di Sansart, ia. dî 


Nicastro; 
epr Antonio, id. di Oristano; jd. di Bas- 


*° Costantini Benedetto, id. di Orvieto, id. di 
Grosseto ; 

Tronci ‘Anacleto, sostituto procuratore del Re. 
a. Pisa, nominato reggente della procura del Re 
di Oristano; 

- Del Vecchio Giuseppe, giudice del tribunale 
civile e correzionalée di S° Maria Capua Veters 
incaricato dell’istruziane penale, id. di Sant'An- 
gelo de’Lombardi; 

Ferrari Giov. Battista, sostituto procuratore 
del Re a Genova, applicato alla procura gene- 
rale del Re in Roma; 

Brancucci Angelo, id. a Messina,. promosso 
alla 1° categoria : 

Fili Astolfone 
2° categoria; 

Ceravolo Domenicantonio, pretore a Squilla- 
ce, nominato sostituto procuratore del Re a Co- 
senza; 

Criscuolo Federico, applicato di 2° classe al 
Ministero di Grazia e Giustizia laureato in 
legge, id, a Girgenti; 

Cavalli Carlo, già 'uditore ed ora applicato di 
2* classe nel Ministero di Grazia e Giustizia e 
dei Culti, nominato sostituto procuratore del Re 
a Cosenza; 

Craveri Silvio, aggiunta giudiziario del tribn- 
nale civile e correzionale d'Aosta; nominato giu- 
Hara del tribunale civile e correzionale di Pa- 
vallo; 

Panattoni Francesco, id. di Lucca, id. di Ca- 
stelnuovo di Garfagnana; 

Bassoni Carlo, id. di Reggio Emilia, tramu- 
tato a Ravenna con lo since di piasta; 

Laffranchi Bernardo, id. di Brescia applicato 
SATDOIAD raneamente in Salò, id. a Ferrara id.; 

uvenet Cesare, id. applicato al ‘pubblico 
Ministero preaso il tribunale di Macerata, asse- 
guato lo stipendio di pianta; i 

Gatti Enrico, id. di Napoli, tramutato in Sie- 
na con lo stipendio di pianta; 

Melchiorre RA id. di Firenze, id. in 
Node Gino id 

Mica Giuseppo, id. di Napoli, id. in S. Miniato 


"° Hanganella Michelangelo, id. id., id. in Ascoli 
Piceno id.; 
.a Lupoli Giovanni, id. di Lucera, id. in Ancona 


Ricci Giuseppe, giudice del tribunale civile e 

correzionale d'Arezzo in aspettativa per salute, 

collocato a riposo in seguito a sua domanda. 
Con Ministeriali decreti 13 febbraìo 1871: 


Ignazio, id. a Palermo, id. alla 


Gatti Enrico, aggiunto giudiziario presso il: 


tribunale civile e correzionale di Siena, appli- 
cato all’uffizio del Pubblico Ministero; 


‘stretta; s 


Ovù Giovanni, id. di Cagliari, id. in Oristano |. 


Cogui Giacomo, sostituto procuratore del Ro |. 


vile è correzionale‘d'Ascoli Piceno, dispensato > 


Donzelli Emilio, releta dal tribunale ci- 

vile e correzionale di Ascoli Piceno, tramutato 

in Ancona; i 
Tanisi Antanio, id. di.Leoco, id. 
Mn Nicolò, id. di Caltagirone, id. in 


nice; Achille, id. di Mistretta, id. in Ta. 
Patizi cav. Tito, id. di Rieti, promosso alla 1° 
gi Rosario, vicepresidente del tribu- 


-nale-di- Catania, nominato presidente del tribu- 
.pale civile e correzionale di Cal 


tagirone; 
Pettinelli Michele, id. di Lucera, id. di Mo 


‘dica; 


Massa Teonesto, id. di Bergamo, id. di Mi. 


‘Samengo Giuseppe, id. di Santa Maria Capua 
Vetere, id. di Girgenti; 


Pomodoro Saverio, ja gente la presidenza 
‘ del tribunale di Rossano. 10 dello stesso tribu- 
nale di Rossano; 


Delitala Boyl cav. Vittorio, sa, id. di Saluzzo, 


id. di Saluzzo; 
Moricî Vincenzo, giudice del tribunale civile 


e correzionale di Crems, nominato vicepresi= 
del del tribunale civile e correzionale di Ber: 


pg Gio. Batt., id. di Tortona, fd. reggente 


.il posto di presidente del tribunale civile e cor-. 


rezionale di V. 
‘Capra Severo, ia i di Montepulciano, tramu- 


. tato in Tortona 


Pannilini Emilio, id. di Grosseto, id. in Lucca; 
Jorio cav. Luigi, | pievi del tribunale ci- 
vile e correzionale dî Santà Maria Capya Vetere, 


minale di Roma; 


Falcone Nicola, procuratore del Ro a Chieti, |" 
- tramutato! in Trani; ; 
Gabbia cav. Tommaso, id. a Bergamo, id, a 


Brescia; 


.nomingto presidenta del tribunale civile e cri- |. 


Bc Ferrari Giuseppe, id. a Lecco, id. a Bere |- 


eb 


E salagalli cav. Carlo, id. a Salò, id. a Lecco; 

Ferri cav. Gaetano, id. a Siena, id. ad'Arezzo; 

» Fioris cav. Bartolomeo, id. a Palermo, iù, a 
Sjega; 

Broggi cav. ‘Isidoro, i8. 


Previdi cav. Gio. Francesco, id. ad Arezzo, 
id. a Salò; 

Ca, poquadri Guido, sostituto procuratore del 
Re presso il tribunale di Grosseto, tramutato în 


Pisa 

Rossi Gio. Battista, pretore a. Monteleone, 
nominato giudice del tribunale civile e corre- 
zionale di Castrovillari; ' 

Ferrari Gio. Battista, sostituto: procuratofe 
del Re applicato alla procura genarala it Roma; 
richiamato al posto di sostituto pro- 
curatore del Re a Genova rimanendo retocato 
per quanto lo riguarda il decretò det 12 di-que- 
orga Enri tituto procuratore del Re: 

erga co, 808 ‘ore a 
Nona ssd cani alla dia generale del Re. 


REI TA 
MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL TESORO 

Situazione delle Tesorerie la sera del 28 febbraiò 

4874. 
ENTEATA. 

1. VersamentinelleTesorerie in conto 
entrate ordinarie e straordinarie 
diversa del bilancio 1871 . . Lire 

2. Alianazione di obbligazioni dell'asse 
ecelesiastico (1) ..... 

3. Debiti dì Tesoreria e debiti fut 

tuanti il 28 febbraio 1871, cioè: 
a) Buoni del Tesoro 
in circolazione {2} 319,124,308 25 
b) Vaglia «el Tesoro 
in circolazione . . 
c) Quietausedi [ondi 
somministrati in 
circolazione .. 
d) Conto corrente 
colla Banca Naziu- 

nale ne! Hegno d'1- 

talia pel mutuo di 

500 milioni (legge 

edec.R. ff agosto 

1870, numeri 5785 

e 5795). 

Conto corrente 
colla Banca Nazio- 
n?le suddetta pel 

Moni edge 1 ago: 

ioni 

sto 1870, n. 5839), 

f)Anticipazione 
dalla Banca Nazio» 
nale suddetta al 

3 per 100 contro 
deposito di buoni 
Tesoro, a ter- 

mini dell’ articolo 

“  9det Regio decre- 
to 1° uttobre 1859, 
e art. 7 del Regio 
decreto 29 giugno 
1865 


MRAZ] 


a Termini, PA A Pa: 


124,599,217 99 
134,75? 16 


28,356,0 #6 01 


6,531,928 7) 


‘) 


50,000,000 è 


32,000,00) » 
gì Conti cerrenti 
colla Banca Nazio- 
nale Toscana a 
termini dei suoi 
statuti 
h) Conto corrente 
colla Direzione Ge- 
nerale del Debito 
Pubblico (3) . 
i) sei correnti di 


«osare 


6,680,000 » 


23,955,515 40 

44,342,975 30 
1,011,490,773 95 
1,196,214,744 10 


. Numerarip è biglietti di Bauea io 


__——————— _—m—__m———————m——m__—m———————————Èm@@____m7—m$_—__É6T_———É@___——————————_ 


‘2. Paganieriti dalle Tesorerfe di spess 
ordinarie e straordinatie diverse 
det bilancio 1371 . 

8. Crediti di Tesoreria na obbrdio” 
1871, ciod: 

«) Pagamenti per 
conto della Dira- 
zione Generale del 

* Debito Pabbliéo . 

* Vatapa del depositi" 

a del de 
e prestiti . AIA 318,733 sto 

c) ld. yèroonto delia . 
Cassa militare . , nt 701 Sf 

d) Id. per conto del-* 
l’Amministraziohe 
del fondo pel culto 

e) Pagamento diac- 
.eonti agli enti ec- ’ 
‘clesiastigi 3ss0g- 
gettati a conver- 
slone ....... 

f) td. di cadole di 
obbligasioni gua- 
rentite della So.‘ i 
cietà delle ferro- i n 
fie Romand. (.. 

g) Credito verso la 
Bocietà dalle fer» 
fosle Romane 
per antielpasioni, 

. anormadelle con- 
venzioni del 1866 

» edo 1870 .... 

A) Antisipazione 
contro deposito di 
obbligazioni délla 
ferrovia cantra!p. 
Toscana per la fer- 
rovia Aselano- 
Greesoto . i. - 

4) Pondi di scorta dei 

A Regi “legni deltà 


tion 


TESA 93 49 


37,504,655 70 


t . 


2,061,887 31 


757,625 52 
39,026,993 DE 


4RZSIG 37 


+ 1,850,000 » 
‘LONV,S8 87 


I 160,708934 35 


REI De 
141,791A12, 581 
EODOTNTÀ 
x: E obbttgaztoni stiate a tutto | © SETE 


jo 1871 ammootano ad un va- 
Co eernoaie di 2255749, ì 
L. 172,061,969 df 


-, cassa {1 28 fobbralp 1870. .... 


ti 
. Ù 


prodotto netto di... ....... 
A questo prodotto sono da tia 
perì gli ini RE 
I 
april A Shi; 
1870, so tncressei dal Tesoro trattore ! ‘i 
bligazioni fon slfenate alla sentenza sii 
di quel semesizi. +. +. 00000 PIU ST 
cca ri de, © Totalala 1970w5ast de 
Di obst él sfii I L75 
troitarono con appli» 
cazione all’ Pspereizio — 
1867... ...... L. 39,359, Ti oa 


1867 
14, all’asereizio:18684 SE18T138 45 
ld. all'esercizio, 186% CLOSE 


sine n 


id.all’esertizio.1870» 1 
ld. all'esercito 187Î0 ooo se 1 
Restano di introitare il 1° marzo 
1870... secca ee o, guai. f 
bbligazioni. ficevute in pa 
Sr febbraio. 1871 ascendono RITA 


nale di lire 164, dig regi che RESO 

nate come sipra în liré 225,739,300; Brini ta 
circolazione’ delle obbligazioni al 1° marma187! - 
lire 60,844,806., 

(1) L'eccedenzi di 19 sitfoni nella cirsolasiane del, 
Buoni dei Tesoro: verrà a cessare modiante. il prov; 
vedimento adottato di non più accntfatti “vergimonti. 
pet Buoni inferiori a sei mesi di scatenta. 

(3) Oltre a lire 77427,192 22 esistenti iù cdi 
corrente desto la Baoes Nazfoniale. 

n 


MINISTERO DELLA ISTRUZIONE: PUBBEICA!: 
Secondo le disposiziini contedutà, nél A si: 
cap. 3° della legge f3 novembre 1859, fi É 
aperto îl concorso allo ufficio di professore Hrstiita: 
di filorotà tel A. ficso Beccaria di Milado coltò fille 
pendio di Hre #280. Gi aspitinti dovrando, ca 
mesì dalla duti del presento svvido, far perreatià 
R. provreditoîe agli studi di Mifano la domitide: pai 
ato: 5 èl Cbnicorio ché atrà luogo per titelf 
per osanie. nella abzidotta elttà a forma del regola 
mento approvato col Regio decreto so novembre 
1864, p. 2043. n 
Firenze, 17 marzo 1871. 
Per il Ministro : 6. Casrontts 


MINISTERO DELLA ISTRUZIONE Pobbiba= 
Regia scuola superiore di medicinà ve tetlnarito 
in Napoli. 

A termini degli articoli 50,. 121 e 127 del regdlie 
merito, approvato ton R. deoreta del 29 marzo 186% 
dovendosi provvadare, ad esame di eonebrad, ai doi 
sto vacante presso la scuola stessa di assistente alla, 
cattedra di clinica eh}rurgica e di roptechia, a cai và 
annesso l'annuo stipendio di Lire 1500, il msg 
invita coloro che vi aspirassera a presentare la 
dimanda alla Direzione di detta scuola non più ari 
del 30 aprile 1871. 

Napoli, li 7 marzo 1871. 


n rata ie > 
MINISTERO i 


DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E cowsrcio: 
{Divizione 2°, sezione 1°). 
La Commissione Reale per Es 
zionale delle industrie marittime in 
berato che Piranara della mostra abi 
giorno 15 di aprile p. 
Firenze, addi 18 Li SETTA 
Il Direttore Capo della 2° Divisione 
V. Viexoto. 


180 


i 


"54 


one interga= 
ti ha dali 
tuogo i) 


* ta 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


= _—rr__—r—r—_ ymk 
MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 


SEZIONE DELLE PRIVATIVE INDUSTRIALI 


Etenco N. 55 degli attestati di privativa industriale che hanno cessato di essere validi per non eseguito pagamento della tassa 
annuale a tutto il 81 marzo 1870. 


—Pyr————____@@rtT@Tmtt@ 


Torino, dal Regio Museo Industriale italiano, addì 1! marzo 1871. 


. Attestati (Prima annualità Durata | 
Sognone, poae.o: palzia Domicilio eletto anticipata | della i 
dei concessionari i = privativa | 
! Volume i Numero Pai Mese Anno | ci 
i | ArnierLuigia Marsiglia. . .......... Torino, via Barbarovx, n.10... ... Co | 467 | 14 dicembre 1864 150: 
2 } Rickierfratellie comp, (ditta)a Torino . ..... Torino, via S. Massimo, n.68 .....,. 6 308! 18 novembre {865 9° 
3 | CardenEnrico Carnegie a Parigi. . ....... Torino, via Carlo Alberto, n. 18... .. 6 318 I 6 dicembre 1865 6 
4 | De pronte marchese Ernesto colonnello d'artiglieria a | Genova, via Caffaro, n.1 .....,.. 8 422 10 ottobre 1868 15 i 
3 | OveraFrancoscoa Torino ..........,. Torino, via Nuova, ni ......., 8 433 | 12settembre 1868 5 i 
6 | DeperaisCario a Napoli . . vane ea Napoli, via S° Brigida, n. 24. . .\.., 8 435! 9 ottobre 1868 3% 
1 | Thompson Jacop Baynes a Horton (Inghilterra). . . .|Torino, via Carto Alberto,n.18 ..... 8 438° |15° id. ta 
8 | Cioseldott. Luigia Grenoble . ......... Id, ia. ea) ca 139 | id. 6 
9 | De Laire Carlo Amedeo, Brandon Davide Hanter, e Mor- Id. Mi“ ol 8 412 | id. 3 
gan Brovin William a Parigi 
10 | Villa prof. Ignazio a Firenze .......... Firenze sol Prato . .-......,.. 8 uo bi novembre 1868 3 
Hafenegger Giuseppe a S. Francisco di California . . Torino, via Carlo Alberto, n. 18... .,. 8 443 |15 ottobre 1868 3 
12 | Tensini nobile Giovanni fu Giov. Battista a Crema. . Crema, vicolo Lungo . . ....... 8 Mi 113 id. s 
13 | DexantJean Jenna Asniers presso Parigi . . . . . .|Firense,viadeiConti, n.2... .... 8 445 (83 ja 6 
14 | Fieissner Cesarea Lecco. . . . ........|Lecco,viaLarga. . .......,, 8 46 126 id 3 
15 | Gazzano Antonio aSan Remo .......... San Hemo, via Piano inferiore. . . .. 8 445 {11 novembre 18€8 15 
16 .| Larcade Giuseppe Luigi a Coye (Francia). . . ... Torino, via della Provvidenza, n.2... 8 457 |dl4 id. 10 
i t7 | SchmidiJameseLyagby Adolfo |... ..... Torino, via Lagrange, n. 19. ....., 8 so |7 id s 
AT] Money Giorgio Enrico luogotenente colonnello in Inghil- | Torino, via Carlo Alberto, n.18... .. 8 452 id 2 
ra 
19 | Rice Edmond luogotenente colonnello negli Stati Uniti ld. i:  — Sie 8 470 17 id. 3 
di America 
20 | Ferrari Eugenicoa Udine. ......., . Udine, via Pelliceria, n. 836. . . - SP 8 ATI 29 id. 10 
I 2 Tovo Francesco a Uneglia. . .......... Porto Maurizio, piazza della Chiesa. . . . 8 476 2 novembre 1868 3 
i 22 | Lanfraneoni Nicolae figli (ditta commerciale) a Como . | Como, via Lagone easa propria . . ... 8 477 id. 5 
23 | Bernardidott. Luigia Bologna. . .....,.. « | Bologna, via Fontanina, n. 127 . .... 8 483 {27 id, 3 
24 | Signami Luigia Fombio (Lodi). . . ..... » Fombio, via Grande, n.30 ....... 8 | 486 4 dicembre 1868 3 
25 | BonninWilliama Milano. . .... . + | Torino, via Carlo Alberto, n. 18... 8 i 487 |3I id. 3 
i 26 | DellaStufa marchese Gerolamo a Firenze. . . ... Firenze, via degli Archibusieri, n.9. . .. 80 496 4 id. A 
bei 14. | PA SEPE SOT . Id, ll Viana 8 497 id 4 
2.) Bosworth Cario Federico a Misford (Stati Uniti d'America) | Torino, via Carlo Alberto, n. 18. .... 9 i 10 id. 14 
29 | Malsorida Giulio e Boudet Pletroa Parigi. . .... ld. de are ne) E 9 3 ° id. 3 
20 | Galleani avv. Luciano Napoleone a Torino. . . . . .| Torino, viaAadrea Doria . ..... 4 9 5_ ti id. 2 
31 | Lowmanno Henry Lester di New Tork ...... Torino, via Carlo Alberto, 0.18... 9 6 9 id. 3 
32 | Tates William a Wenstminster. . ......,. ICR id. + 000% 9 7 id. 3 
83 | Bolis Franeesco e Pietro fratelli a Bergamo . . . . .|Bergamo,viaS.Bartolomeo. . ..... 9 8 {t0 id. 3 
% | Barnes Edmondo a St-Michel di Morfans (Bavola) . . Firenze, via dei Benci, n.17 .... 9 19 {21 id. 12 
85 (CA id, 000. ld. Me nale 9 20 id. 15 
| 36 Ia id. è 00.0 Id, id. Rca; ie. Je la 9 et ia. 5 
37 | Perrin Claudion Torino . . . . . . . +. . + + . | Torino, via Carlo Alberto, n. 21... ., 9 <= |3 id. 3 
| 39 | Ferrero Vittorio Secondo e Gabrielli Gioseppe di Giaco- | Genova, via degli Indoratori, n.2. . . 9 di id. 3 
mo a Genora cita 
39 | Paernio Luigia Genova . . ..........] Genova, viaS.Geneslo, n.4 ..., 9 46° 2 ottobre 1869 3 
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PARTE NON UFFICIALE 


UNA RISSIONE ITALIANA AL SIAM. 
{Cent. e fine — Y. Îl numero 76) 
Il domani, primo giorno dell’anno 1871, insie- 


me agli ufficiali della R. missione e gli ufficiali 
dello stato maggiore di bordo, tutti in gran te- 
nuta, pertimmo alle 10 del mattino per recarci 


nella così detta gran sala della corte internazio- 
nale, situata in prossimità del reale palazzo e 
dove soglionsi discutere e compiere i grandi 
atti înternazionali. 

Nella sala trovammo tutti i grandi dignitari 
dello Stato che dovevano presenziare la lettura 
e verifica del trattato che il governo siamese 
doveva consegnarmi ratificato e l’altra copia che 
io doveva firmata da S. M. il Re d'I- 
talia, insieme col trattato originale stato con- 
chiuso in Londra il 8 ottobre 1868, 

Fui più che contento per la felice ispirazione 
che ebbi di farmi are dalla R. Legazione 


ia i opiama, prima mia nzada quella 
cia copia, dal srattalo ratifleato per parto di 
RL I Re d’Italia. Il testo stato fees fu l’in- 
glese, îo seguivo la lettura sul testo inglese della 
copia che mi si doveva consegnare dal governo 
siamese, e l'interprete di corte, il sig. Chandler, 
seguiva la lettura sul testo inglese della copia 
ratificata del trattato da me stata portata, Gli 
ufficiali dello stato maggiore di bordo della 
R. corvetta Principessa Clotilde assistettero 
assieme ai grandi dignitari di Stato siamesi, a 
tale operazione. Dopo la quale, fu redatto il 
verbale dello scambio delle ratifiche quale leg- 
gesi in calce al trattato medesimo. 


di cui tenni più sopra parola. Il ministro 

per gli affari esteri dichiaratosi soddisfatto 

lella mia risposta, e per parte mia non avendo 

più nulla a chiedere od esigere dal governo sia- 

mbse, aocettai il trattato ratificato dalle LL. MM. 

il primo e. secondo re di Siam col gran sigillo 
di Btato siamese e cansegnai al ministro 


tario di Stato per gi affari esteri il trattato 
ratificato da S. M. il Re d’Italia. Ia quell’istante 


una dell'artiglieria reale siamese che 
stava nel'piàzzale di fronte alla gran sala della 
internazionale ove ci trovavamo, eseguì 
una salva di 21 colpi di cannone, con che si an- 
munciava a S. M. il supremo re di Siam edalla 
città di Bangkok che il solenne patto interna- 
zionale che d'ora in avanti lega insieme i due 
paesi, l'Italia e Siam, erasi felicemente e solen- 
nemente compiuto. - 

Jo ritirai quindi ma copia del verbale dello 
scambio delle ratifiche in cui è contenuta la di- 
chiarazione stata fatta dai plenipoteoziari sir 
Jolin Bowring. e il conte Maffei, a proposito 


dell'articolo IX del trattato, ed il ministro degli 


affari esteri ritirò l’altra copia da me firmata. . 


Dopo ciò fu servita una refezione, e poscia ci 
incamminammo verso il palazzo reale da cui era- 
vamo distanti pochi passi; della truppa sotto le 
armi rendeva gli onori militari, ma non vi erano 
in questa occasione gli elefanti da guerra; pe- 
netrammo collo stesso cerimoniale usato nella 
prima occasione nella sala del trono; S. M. il 
supremo re di Siam però invece di essere seduto 
sul trono elevato di almeno tre o quattro metri, 
stava seduto attorno un elegante desco situato 
precisamente ai piedi dei gradini che conducono 
al trono. Come nella prima occasione, appena 
dopo i soliti inchini, il secondo ministro degli 
esteri, introducendomi a 8. M., lesse una suc- 
cinta relazione di quanto erasi fatto nella mat- 
tinata. S. M. immediatamente rispose a me con 
voce franca e vibrata, dicendomi che ben sapeva 
che nelia mia onorevole missione non avrei in- 
contrato difficoltà di sorta, e che era ben lieto 
nel vedere così felicemente collegati insieme da 
un trattato di amicizia e commercio i due paesi, 
e che nutriva ferma speranza che la giornata 
del 1° dell’anno 1871 (èra cristiana) avrebbe se- 
gnato il principio di amichevoli e frequenti re- 
lazioni commerciali fra l’Italia e Siam, che sa- 
ranno certamente per riuscire a vicendevole ri- 
munerativo profitto per i sudditi delle due na- 
zioni. Io risposi per mezzo dell’interprete rin- 
graziando caldamente S. M. delle cortesi e no- 
bili parole usate verso il paese che avero l’aito 
onore di rappresentare iu così bella circostanza, 


parole che non avrei certamente omesso di por- 


tare a conoscenza del Governo di S. M. il Re 
d’Italia. Ringraziai quindi S. M. per il cordiale 
e lusinghiero modo con cui aveva avuto la bontà 
di ricevermi e per le agevolezze d'ogni genere 
fattemi o procuratemi perchè 11 successo della 
mia missione potesse essere altrettanto felice 
que pronto. Terminavo dichiarando a S.M. 
supremo re di Siam che S. M. il Re d’Italia 
ed il Governo italiano appena saranno infor- 
mati dell’esito della mia missione non potranno 
a meno che restarne soddisfatti, e certamente 
sapranno dare a S. M. adequate prove di tale 
loro soddisfazione. Intanto, come plenipoten- 
ziario di S. M. ed inviato del R. Governo, io of- 
frivo a S. M. il supremo re di Siam i miei più 
sinceri ringraziamenti e rispettosi omaggi. 
Dopo ciò S. M. mi fece segno di avvicinarmi 
al suo desco e di moto proprio mi conferì la de- 
corazione siamese dell'ordine del Chula-Sura- 
Bhom e il relativo diploma con traduzione in 
inglese. Quindi S. M. per la soddisfazione per- 
sonale provata nell'aver visto così felicemente e 
pesano appianate le difficoltà che sin al- 
ora avevano impedito la ratificazione del tanto 
desiderato trattato Italo-Siamese (sue genuine 
parole) mi fece dono di una specie di bocchino 
in oro smaltato, industria siamese, e di una pic- 
cola collezione di antiche monete siamesi. Rin- 
graziata S. M. per così inaspettata munificenza, 
nel prendere da lui commiato egli mi consegnò 
ancora una lettera autografa in risposta al mio 


speech in iscritto che avevo lasciato all’inter- 
prete di Corte dopo la prima udienza reale. 

S. M. il supremo re di Siam si ritirò quindi, 
questa volta non già dileguandasi agli occhi de- 
gli astanti per effetto delle due cortine tirate 
avanti dai lati della sala, ma bensì camminando 
a piedi verso una porta della sala situata di 
fianco al trono. 

Usciti dalla sala del trono ci avviammo a ca- 
vallo verso il palazzo del 2° re, che non tardam- 
mo a raggiungere, scortati sempre da truppa 
siamese con musica. Dopo pochi minuti di 
aspetto in un grande porticato allestito a bella 
posta, fummo ammessi collo stesso cerimoniale 
stato usato nella prima occasione in presenza 
di S. M. il 2° re. Egli, come il supremo re, por- 
tava varie decorazioni europee, fra le quali ri- 
saltano in modo cospicuo quelle loro state con- 
ferite dall'imperatore Napoleone III e recente- 
mente dall’imperatore austro-ungarico. Dopo i 
soliti inchini e complimenti di circostanza, 8. M., 
strettami la mano, m'invitò cogli altri ufficiali a 
sedermi ad un tavolo collocato nella sala stessa 
del trono e dietro di questo. Fumando sigari 
siamesi e bevendo del the, S. M. il 2° re si ral- 
legrò meco del pronto e felice successo della 
missione; dichiarò molto sperare dall'attuazione 
del trattato per la: prosperità commerciale dei 
due paesi; disse desiderare Siam molte cose 
che specialmente produce il suolo e l'industria 
italians, come probabilmente l’Italia abbiso- 
gnerà di alcano dei ricchi ed importanti pro- 
dotti del Siam. Io risposi chs nutrivo la più viva 
speranza che in breve spazio di tempo i prodotti 
italiani figurerebbero degnamente sul mercato 
siamese, e che gl’Italiani, mercò il trattato con- 
chiuso, vorranno certamente venirsi a provre- 
dere nel Siam degl’importanti prodotti del pae- 
se, produtti che dorettera sinora procurarsi al- 
trove a condizioni forse meno vantaggiose e di 
qualità probabilmente inferiore. 

Dopo aver risposto alle molte domande fatte- 
mi da S. M. circa le forze di terra e di mare del 
Regno d’Italia, e anche tenute parola sulla re- 
cente occupazione di Roma e del suo territorio, 
prima di prendere congedo da S. M., sapendo dî 
fargli cosa gradita, lo pregai a volere onorare 
della sua presenza la prima nave da guerra ita- 
liana che mai avesse sepcolhio nelle acque del 
Siam. S. M., ringrasiandomi con visibile effusio- 
ne per la gentile offerta, rispose che per il mo- 
mento non potera darmi una risposta definitiva, 
ma che prima di sera mi avrebbe fatto cono- 
scere la decisione che a tal proposito avrebbe 
presa, e che siccome desiderava moltissimo visi- 
tare la Principessa Clotilde avrebbe certamente 

rocurato di mandare ad effetto tale visita. 
esi quindi commiato da S. M., einsieme cogli 
altri ufficiali, dopo avere presenziato gli eser- 
cizi militari fatti assai bene da una compagnia 
di fanteria della truppa particolarmente addetta 
alla persona del 2° re, colla solita scorta d'onore 
uscimmo dalla cinta dei reali palazzi, ed imbar- 
catici nelle eleganti canoe, messe a nostra diapo- 


| farmi sicuro che nulla si trascurasse di 


sizione, ci recammo al palazzo del reggent” *- 
più alta autorità dopo i due re. — PSA 

Si dice che il reggente sia —--30na di molta, 
abilità ed intelligenza; egli > di piccola statura 
e conta una sessantina tu a..'; tai delle più 
strane costumanze siamesi, e che assai ci colpì, 
si è che tutto il personale che circonda ed at- 
tende ai bisogni del reggente componesi esclu- 
sivamente di donne; sicchè in questa occasione 
ne contammo ie dozzina che stavano in 
una sala attigua a quella in cui il reggente ci 
accolse. Dopo i soliti complimenti d’uso e d’oc- 
casione, feci dono al reggente di una bella foto- 
grafia di S. M, il Re d’Italia e di una gran me- 
daglia in oro con l'effigie della prelodata Mae- 
stà, oggetti che mi erano stati gentilmente ce- 
duti in Yokohama dal R. ministro, conte Fè. Sua 
Grazia il reggente (come viene in stile ufficiale 
chiamato) accolse con molto piacere quelle of- 
ferte che io gli consegnai come mio dono per- 
sonale, in riconoscenza delle cortesie usatemi e 
del buon volere di cui diede prova per il pronto 
e felice successo della mia missione. Dopo pochi 
altri minuti prenderamo commiato da Sua Gra- 
zia il reggente e volgeramo finalmente i nostri 
passi verso casa. i 

Poco dopo ricevevo la visita del n pre 
privato di S. M., il supremo re di Siam, quis 
a nome di S. M. mi consegnara due sue 
fotografie colla sua firma reale e poi una piccola 
collezione di antiche monete siamesi da diatri- 
buirsi a tutti gii ufficiali della R. corvetta che 
avevano avuto l'onore di essergli presentati. In 
contraccambio io consegnaì al detto segretario 
privato di S. M., l’altra grande fotografia che 
ancora mi restava del mio augusto Sovrano, ed 
una mia, insieme con un'altra rappresentante in 
gruppo la R. missione e gli ufficiali che ebbero 
l'onore di essere stati presentati per i primi a 
S. M., il supremo re; ricordandogli quanto do- 
lente io fossi di non aver doni adeguati da offrire 
alle LL. MM, ma che certamente il Governo 
italiano non avrebhe omesso di dare alle prefate 
Maestà Loro, nonchè ai dignitari dello Stato 
che no alla conclusione e ratificazione 
del trattato, attestati della soddisfazione da esso 
provata, sì per l'accoglienza in Bangkok rice- 
vuta dal loro inviato e plenipotenziario, quanto 
per il modo in cui le negoziazioni suddette fu- 
rono portate a compimento. ; 

Più tardi finalmente ricevevo la visita di Sua 
Grazia il reggente col quale a lungo mi tratten- 
ni circa le condizioni economiche e politiche di 
Siam, e procurai eziandio soddisfarlo a propo- 
sito delle molte domande fattemi circa i paese 
nostro, per il palo, debbo ripsterlo, le autorità 
siamesi mi diedero non dubbia prova di profes- 
sar la più grande simpatia e viva interesse. 

Questa memorabile giornata ebbe finalmente 
a chiudersi con un pranzo dato dal ministro 
degli affari esteri alla Regia missione ed ufficiali 

R. corvetta; nella quale occasione da cea 
la più schietta giovialità e concordia. Esso ebbe 
termine a spent] brindisi ai me dada 

esi, ai loro governi e rappresentanti, e final- 
Tnte alla futura grandezza. e prosperità com- 
merciale rrplie e pt tai 

Prima i or mini Î 
affari esteri È consegnai, quale ricordo delle 
piacevoli relazioni d'ufficio, che seco lui avevo 
avute, una medaglia d’oro di seconda classe col- 
l'effigie di S. M. il Re d’Italia, oggetto che pura 
erami stato ceduto al Giappone dal R. Ministro 
conte Fé, e che fa accettato con vero piacere dal 

Alla ad ora avanzata, ricevetti la piace 
role notizia che 8. M. il secondo re di Siam si 
sarebbe recato a bordo della R. corvetta Prin- 
cipessa Clotilde il dopo dimani mattina, mar- 
tedì 3 gennaio. Se fosse stato possibile avrei de- 
siderato che tale solenne visita avesse avuto 
luogo uno o due giorni più tardi; ma avendo 


saputo come quello fossé il solo giorno disponi- . 


bile per S. M. durante tutta la settimana, risposi 
ringraziando di vivo cuore S. M. dell’alto anote 
che per tal visita conferiva al Sovrano d’Italia, 
alla Nazione ed alla marina da guerra italiana 
e che ogni cosa sarebbe stata in pronto per de- 
gnamente riceverlo a bordo. Immedistamente 
spedii avviso al mio ufficiale al &ettaglio rima- 
sto a bordo della prossima visita di S. M., con- 
temporaneamente dandogli tutte le istruzioni în 
proposito, e mandando a bordo le provviste qc- 
correnti per poter offrire a S. M. e numeroso 
suo seguito un asciolvere. i 
Il domani, lunedì, feci le mie visite di congedo 
ed indirizzai al console generale inglese Thomas 
George Knox la lettera di commiato e col mi- 
nistro degli affari esteri presi gli ultimi accordi 
circa le persone a cui conveniva fossero confe- 
rite le decorazioni che era, autorizzato a pro- 
mettere a nome di Sua Maestà. Rjmisi parimenti 
al prelodato signor ministro un elenco delle 
persone a cui credero conveniente che il governo 
siamese in contraccambio conferisse delle deco- 
razioni siamesi. 
siamese 


tero degli e- 
steri, abbandonammo Bangkok per fare ritorno 

fiori della barra 
del fiume, circa 30 miglia distante. Al momento 
di partire ricerero dal console generale inglese 
la lettera di risposta alla mia infirizzatagli nel 
mattino. 

Verso le 6 112 pom. si giungeva al villaggio 
di Paknam, dove s’imbarcava un pilota per tra- 
versare la barra del fiume. Il gentile governatore 
di Paknam recavasi nuovamente a bordo del 
vaporino per offrirmi i suoi omagri ed insistette 
per rimanere a bordo al fine di accompagnarmi 
sino sulla corvetta. Alle 7 pom. ci rimettemmo 
in moto per uscire dal fiume; ma sventurata- 
mente, per essere la marea molto bassa e tale 
da non etterci di traversare la barra del 
fiume, dovemmo ancorare per aspettare la ma- 
rea montante. 

Alle 1 antim., del 3 gennaio, si salpò e dopo 
due ore giungemmo felicemente a bordo della 
Principessa Clotilde. Tutte le disposizioni fu- 
rono prese per degnamente ricevere al nostro 
bordo il secondo re di Siam, e si è appunto per 

i quanto 
potrebbe rendere solenne questa reale visita 
che volli trovarmi a bordo parecchie ore prima 
dell’arrivo di S. M. che sapevo sarebbe partito 
da Bangkok a bordo di un suo yachf a vapore 
alle 3 antim., all'ora appunto in cui io giungevo 
sulla Principessa Clotilde. 

Alle 9 del mattino ufficiali ed equipaggio della 
R. corvetta in gran tenuta stavano pronti per 
ricevere il 2° dei re di Siam, allorquando si vide 


. Alle 10 ant. essendo 

da noi, la R. corvetta 
alzava la gran di bandiere colla siamese 
rossa dall’elefante bianco in cima dell'albero di 


più piccolo 


one del suo seguito, in numero di 18, eransi 

Tab nelle nostre due altre lancie. L'im- 
barcazione che portara 8. M. mentre sventolara 
a poppa la nostra bandiera nazio Aveva 
inalberata sulla prora quella siamese. Tutte poi 
le imbarcazioni erano state prese al rimorchio 
dal più piccolo dei due piroscafi siamesi, sicchè 
rapidamente avanzavano verso la corvetta. 

Allorquando S. M. giunse a due gomene circa 
dal bordo, i marinai schierati in parata sui pen- 
nonî, lo salutavano con tre Aurrà/ Salato che 
venne ripetuto nell'atto che 8. M. mise i piedi 
sulla scala della corvetta. Mentre l'equipaggio 
sotto le armi stava schierato lungo il lato Da 
posto, io con tutto lo stato re di bo 
arpa ee a S. M, che, 
appena messi i piedi sul ponte, mi strinse cor- 
dialmente la mano. Immediatamente dopo giun- 
sero a bordo tutte le persone del seguito. In 
quel momento scoccavano le 10 314 del mattino. 
Avendomi S. M. esternato il desiderio di visitare 
la nave lo condussi per ogni dove, sul ponte, 
nella batteria, nel corrì nella m: 
sino nel corridoio della caldaia, e poscia all’o- 
spedale di bordo. 8. M. restò stupita ed alta- 
mente soddisfatta dell'ordine e pulizia perfetta 


tazione a q 
di tutte le nazioni nella stazione della China © 
del Giappone dove ci troviamo ormai da oltre 
27 mesi. 

Ritornati gul ponte, S. M. mi eaternò il desi- 
derio di vedere 1° marinari fare l’esercizio della 
carabina. Chiamata la compagnia di sbarco 
sotto le armi, questa eseguì un brillante maneg- 
gio d’armi con quello slancio e one che il 
suo comandante luogotenente di vascello Coscia 
Giulio seppe inculcare nei suoi nomini. La com- 

ia di sbarco ebbe dopo l’onoré di sfilare 
ein a8.M. l 

Poscia volendo 8. M. vedere eseguire l’eser- 
cizio del cannone, feci battere la ‘genetale è 
mettere la cotvetta in perfetto assetto di come 
battimento, e contemporaneamente una lancia 
mn beraglio galegga da. Dopo mezz'ora di 
un io opo mezz'ora di 
esercizio generale di cannone, eseguito sotto gli 
ordini del luogotenente di vascello comandante 
la batteria signor Filippo Cobianchi, i pezzi 
della batteria di destra eseguirono varii colpi 
al bersaglio colla granata. i nostri puntatori, 
che già seppero soquistarsi buon nome per abi- 
lità e sicurezza nel tiro, in quest'occasione ol: 


rag] le sg egg ky bersa- 
0 fu forato e più volte co spruzzi 
pos sollevati dalle pacata li percuote» 


vano aitorno. S, M. rimase visi! te sod- 
diafatta di tali risultati. Dopo di che chiamato 
un pelottone d’arrembaggio sul ponte, 
rono fatti eseguire dei tiri al bersaglio co! 
rabina, tiri che riuscirono assai bene. 

8. M. soddisfatta di quanto aveva visto mi 


fu- 
ca- 


chè in quel momento era quasi mezzo Î 
cessata, la leggera brezza del mattino, il caldo 
principiara a farsi sentire: infatti si averano 
sul ponte, all'ombra, 31° centigradi! Allora do- 
mandai a S. M. di concedere all'equipaggio l'o- 
nore di afilargli davanti, alla qual domanda 
molto di buon grado acconsentì il re: È 
minuti dopo tutto l’equi colle armi di 
combattimento schierato sul. ponte, essendomi 
posto io stesso alla sua testa, aveva l’onore di 
sfilare davanti a S. M., al 2° Ré di Siam ed al 
console generale d'Inghilterra non che a tutti 
gli alti dignitari siamesi che avevana seguitato 
loro Sovrano. Il defilé ebbe luogo al suono di 
una ate ia europea suonata dalla musica 
parti di S. M., che avera avuto la felice 
idea di portarsela seco. a > 
Dopo ciò l'equipaggio fa fatto disarmare e 
nave gati nél a Sos umatio normale, S. M. il re' 
mi esternò nuovamente la sua. più sincera sod- 
disfazione ed ammirazione per quanto avera 
veduto. 
Era quasi luna pofn. allorchè 8. M. în com- 
ia del console generale d'Inghilterra mi fece 
onore de a tavola nella mia camera per 
gustare dell’asciolrere che gli era stato prepa- 
rato. Tutte lé persone del suo seguito sì nedet- 
tero tavola dei signori, ufficiali del bordo, 
giacchè, secando l'usanza siamese; nessuno, eo- 
cetto i prossimi congiunti, può sedere alla stessa 
tavola del primo e secondo re di Siam nelle 
ore dei pasti. : 
La musica militare siamese durante il tempo 
dell’asciolvere suonò sul ponte scalts ed altri 
ballabili così bene da invogliare i nostri mari- 
nari, nogostante l'eccessivo calore e le fatiche 
oc'anzi incontrate, a mandarmi a domandare 
all'ufficiale in secondo di poter ballare, ciò che 
chiesi a S. M; e ch’egli di buon grado accordò. 
Dopo aver bevato alla salute di S. M. il se- 
condo re di Siam e quindi del re supremo e di 
tutta la reale famiglia ed alla prosperità dei due 
i, S. M., stante l'ora avanzata, mostrando 
deigio di ritirarsi, feci immediatamente pren- 
dere tutte le disposizioni opportune per lo 
sbarco della prefata Maestà. Gli stessi onori le 
furono resi come al suo imbarco, ed egli prese 
commiato dal bordo esternando replicatamente 
la sua soddisfazione per tutto quanto avera 
avuto il piacere di vedere e per il modo vera- 
mente cortese e cavalleresco con cui era stato 
ricerato dalla prima nave da guerra italiana che 
aveva approdato nelle acque di Siam. Mentre 
S.M. scendeva le scale del bordo veniva salu- 
tato dai marinai schierati in parata sui pennoni 
da tre Ausrà, ed appena la lancia nostra che 
portava S. M. a bordo del vaporino siamese fu 
discosta dal bordo, veniva fatta una seconda 
salva reale di 21 colpi di cannone e quindi altri 
tre Aurrà dai marinari schierati sui pennoni. 
Subito dopo, sbarcarono tutte le persone del 
ito, la musica ecc., che vennero portati sul- 
l'altro vaporino siamese dalle nostre lancie. 
Alle 2 pomeridiane il Polante, vaporino sul 
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quale trovavazi S. M., si metteva in moto, ses 
guito dall'altro vaporino l’/mperatrice e alle 8 
scomparivano ambedue dal nostro sguardo na- 
soosti dalle sponde del Menam. 

Ho piena ragione di credere che sommamente 
qua e piacevole riusci a S, M. il secondo re 

i Siam questa gita da lui ‘fatta a bordo della 
prima nave da guerra italiana comparsa nelle 
acque del Siam, e son certo che lascerà in tutti 
i siamesi che furono a bordo, compresari l’an- 
gusta di S. M.il secondo Re, favore- 
vole e doratura memoria della disciplina, buona 
tenuta ed istruzione degli equipaggi delle navi 
da guerra italiane, e quindi un sano apprezza. 
mento della loro potenza d'azione. 

Feci dono a S. M. di un bel quadro che pr 
sedevo stato fatto da uno degli ufficiali del bor- 
do, e che rappresenta questo Regio legno in un 
tec di gti, in mestolo ultimo larnni 

6 cos iappone, allorquando, rottazi 
una parte dell’alberatura, avemmo la disgrazia 
di perdere un uomo caduto in mare e che non 
potà più essere rinvenuto non ostante i più per- 
tinaci e pericolosi sforzi fatti da parte nostra. 

8. M. poi mi fece dono di un piattello in oro 
smaltato di manifattura siamese, oggetto abba- 
stanza originale per la sua forma, come per il 
modo affatto primitivo con cui è messo insieme. 

Così avevano fine le mie relazioni ufficiali col 
Governo e coi due Sovrani della nazione siame- 
se, dopo aver compiuta l’onorerole missione di 
cui fui incaricato. 

La sera stessa del 8 gennaio avendo ricevuto 
® bardo le provviste per l'equipaggio; approfit- 
tando del vento propizio, mettevo alla vela per 
uscire dal golfo di Siam e recarmi a Singapore. 

La mia missione si compì adunque nello spa- 
zio di dodici giorni di permanenza a terra a 
Bavgkok, avendo la R. corvetta soggiornato 15 
giorni all’àncora davanti la foce del Menam. 


Nella prima linea di questa Relazione (vedi Gax- 
setta di venerdì) si stampò erroneamente nelle prime 
copie «la sera del 2! dicembre ‘868 » in luogo di 
< la sora. del 2! dicembre 1870, » 5 


NOTIZIE VARIE 


Ieri, scrive la Lomberdia del 18, gli assessori 
Labus e Sebregondi, col civico archivista sig. Aman, 
visitarono fl R. archivio provinciale-civico che ha 
sede nell’ex-chiesz di S. Carpoforo, oggidì di pro- 
prietà muticipale. A 32,000 ammontano le cartelle 
Îlvi raccolte; e di esse più di uo'éttava parte con- 
tengono carte riguardanti il nostro comuna. Queste 
resteranso-in quel fabbricato; le altre carte, quelle 
cioè spettanti allo Stato, verranno trasportate nei 
demaniale ex-palaxzo Elvetico, in via del Senato. La 
rappresentanza del nostro comune, d'accordo colla 
Direzione degli archivi governativi, ha provreduto 
al da farsi per la ssparazione delle carte spettanti al 
municipio da quelle di pertinenza dello Stato; ed il 
Pasiente lavoro, già condotto a metà, continua per 
cura di zelanti impiegati, assistiti da egregi e pre- 
stantissimi cittadini. Negli scaffali di San Carpoforo, 
lasciati in libertà dallo Stato, verranno trasportate 
le carte civiche, che in oggi trovansi nel magazzeno 
di Santa Marta, come pure quelle che eccedono nel 
palazzo Marino. Il fabbricato di S. Carpoforo, poi, 
continverà ad essere sede delle carte municipali, 
fivo a quando il municipio non avrà loro trovato un 
dollocamento migliore. i 


© La Lombardia annunsfa che il Ministero di Agri- 
coltura ha rimesso alla Stesione agraria di prove in 
Milano meszo quintale di semi di barbabietola di 
Slesia per succhero, affinchè se ne sperimentasse la 
soltivazione in varie località della Lombardia. Questa 
distribuzione si farà gratuitamente a quei coltivatori 
«he si obbligheranno a stendere una relazione dalta 
quale risulti: L'estensione e la natura del terreno 
coltivato a barbabietole ; a quale eoltivarione queste 
succedano; quali siano stati i lavori preparatorii 
del terreno, nonchè l'epoca, Îl modo, la qualità e la 
quantità del concime usato; l'epoca della semina o 
del trapiantameoto; la distanza fra le piante; le 
eure successive di coltivazione, © l’epaoe e 13 quan- 
tità del rascolto. Contemporaneamente alla relazic- 
ne si dgarà pol invfate alla stazione chilogr. 60 di ra- 
dici per le succassive. esperienze saccarimatriche. 


— La R. Accademia Virgilfana di Mantova pubbli- 
‘2, in data del f4 corrente, su Quella Gazzetta il se- 
guente avviso: 

Mediante avviso 12 marzo 1870 la Regia Accademia 
dichiarava, tra altri, aperto gn concorso a premio 
nell'industria artigiana a chi presentasse wa serra- 
tura fatta con congegni di particolare qemplicità e soli- 
dità, fissando la scadenza del termine a tutto il di- 
cembre p. p. e assegnando un promio di lire 100. 

Preseatatisi nel detto termine quattroconeorrenti, 
l'Accademia, sentito il parere della Commissione a 
ciò delegata, giudicò in seduta pleparja dal 12 cor- 
rente degni di lode e meritevoli di un premio d'incorag- 
giamento, consistente nella metà del premio asse- 
guato per ciascuno, i due concorrenti, îe cui schede 
portavano i motti Mantua me genwit N. 2 e La chiave 
Buona è la pace della casa, come quelli che, se non 
soddisfecero interamente alle condizioni richieste 
dal programma, diedero tuttavia prova di particolare 
abilità vella confezione dei Javori presentati. 

Aperte, seduta stante, le scheie ralative, esse fu- 
rono trovate portare i nomi: la prima del signor Re- 
stelli Giacomo labbrc-ferraio di qui, la seconda del si- 
EE Massari Giovanni, pure fabbro-ferraio in Mas- 

va. 

Nel rendere ciò di pubblica ragione quale meritato 
encomio ai prelodati concorrenti, l'Accademia fa voti 
perchè anche in saguito un.sì lodevole esompio trovi 
numerosi imitatori, mentre dal canto proprio essa 
Don mancherà, nei limiti delle proprie forza, di of- 
frire, come alle scienze, così anche alle arti tutto il 
possibile appoggio ed inccraggiamento. 


— La Nazione nonunzia la morte del commenda. 
tore Leonida Landucci, che fu ministro dell’iaterno 
fn Toscana dal 1849 at 1859. 

A Milano mori lo scultore Gaetano Benzoni. 


— Il Monitore Prussiano reca i seguenti cenni sta- 
tistici sulla guerra intrapresa dalla Germania contro 
la Prancia: 

« La guerra dorò 210 giorni. 

« Il 26 luglio, sette giorni dopo la dichiarazione di 
Guerra, la mobilizzazione era terminata, e sei giorni 
più tardi le truppe tedesche, forti da 5 a 600,000 uo- 
Mio’, erano preparate a entrare in campagna. Le 
cinque strade di ferro che conducono alla frontiera 
avevano trasportato in media 42,000 uomini al giorno 
ed una quantità enorme di cavalli, di cannoni, di mu- 
Dizioni e di cirriaggi Lo distanze percorse a quat- 
tro corpi prussiani variano tra 600 e 900 chilometri. 

Le stesse operazioni non durarono che 180 giorni, 
durante i quali i nostri eserciti sosteonero 156 com- 
battimenti, guadagnarono 17 grandi bsttaglie, pre- 
sero 26 piazze forti, fecero prigionieri 11,650 ufficiali 
e 363,000 soldati, conquistarono 1°0 aquile a 6700 
cannoni 

«L'assedio di Parigi durò 130 giorni, durante i 


quali le vostre truppe respinsero vittoriosamente 22 
sortite. » 


— Il giornale l'INustrated News di Londra annun- 
sia che è stata testà aperta in quella città la aucces- 
sione del barone Nataniele de Rothschild, morto a 
Parigi l’anno scorso, I beni lasciati dal defunto, sol- 
tanto in laghilterra, ascendono ad 1,800,000 sterlioi. 


DIARIO 


(Il Corriere del Cenisio continua in ritardo 
di un giorno). z 


I1 43 corrente, per quel che ne scrive il 
Journal des Débats, i battaglioni rivoluzionari 
continuavano ad accampare a Montmartre at- 
torno ai cannoni « da loro conquistati contro 
gli artiglieri francesi.» A questà notizia il foglio 
parigino fa seguire la domanda se il governo 
francese non trovi che il carnevale demago- 
gico si prolunghi un po’ troppo avanti nella 
quaresima, e se non paia tempo di far cessare 
il lugubre scherzo e di ristabilire l'ordine 
nelle contrade e sulle piazze di Parigi. 

In data del 14 scrivono alla Zndépendance 
Belge che a torto erasi creduto il giorno pri- 
ma alla disposizione degli insorti di conse- 
gnare i cannoni. « Ciò che aveva legittima- 
mente prodotto tale credenza, dice il corri- 
spondente, si fu che i detentori delle artiglie- 
rie avendo manifestata l’intenzione di resti- 
tuirli ai battaglioni ai quali spettano, eransi 
mandati dei carri per ritirarle e ciò senza al- 
cun apparecchio militare che potesse provo- 
care le suscettività degli agitatori. Ma si era 
contato senza la loro malafede. Eglino chie- 
sero la parola d'ordine che non potè venir 
data, quindi batterono a raccolta e si posero 
sulle difese. Forse in ciò non vi era che un 
male inteso fra quegli agitatori che avevano 
promessa la restituzione dei cannoni e quegli 
altri che non avevano promesso nulla. E il 
fatto è questo che la matassa è meno dipanata 
che mai e che tutto è ricaduto nell’incertezza. 
Siamo nella medesima perplessità riguardo 
alle disposizioni del sindaco di Montmartre, 
signor Clemenceau, che alcuni affermano es- 
sere di intesa cogli agitatori ed altri dicono 
aver chiesto un termine di 48 ore impegnan- 
dosi ad accomodar tutto prima che esso scada. 

«Infuori della questione di Montmartre, 
continua il medesimo corrispondente, Parigi 
è tranquilla benché la situazione continui ad 
avere un lato anormale che produce degli 
spiacevoli incidenti. Cinque nuovi battaglioni 
essendosi recati in piazza della Bastiglia per 


le interminabili dimostrazioni che puerilmente 


vi si continuano, il loro arrivo coincidette con 
quello di una cinquantina di guardie repubbli- 
cane che riconducevano i loro bagagli venendo 
dalla barriera del Trono. Questa guardia è 
detestata dalla popolazione ultra democratica. 
Circondate, minacciate, le cinquanta guardie 
hanno dovuto incrociare le baionette per di- 
fendersi e vi riuscirono, non senza però dover 
abbandonare i loro carri che farono saccheg- 
giati. Fortunatamente vi è maggior dose di 
buon senso politico in quelle parti della po- 
polazione che non vede la convenienza di una 
perpetua mostra senza utilità, senza pericoli 
e senza coraggio, attorno alla colonna di Lu- 
glio. Molti tipografi, repubblicani avanzati, 
essendosi messi in isciopero a causa della sop- 
pressione dei sei giornali, decisero in una 
loro riunione che di una questione politica 
non si doveva fare in alcun caso la causa di 
uno sciopero il quale, se avvenga, non deve 
avere altro motivo che gli interessi della cor- 
porazione. » 

Il trasferimento politico da Bordeaux a 
Versailles è già incominciato. Ciascun treno 
della linea di Orléans conduce a Parigi un 
gran numero di deputati, di diplomatici e di 
personaggi politici. I ministri Dufaure e Lam- 
brecht sono già arrivati. Il signor Thiers vi 
era aspettato il 14. Tatta quella parte del 
personale dei ministeri che ayeva emigrato a 
Tours colla Delegazione del governo prima 
dell’investimento di Parigi vi è già tornata 
od è in via per tornarvi. I palazzi delle am- 
basciate e delle legazioni si riaprono e ripi- 
gliano il loro movimento ordinario. È, dice 
il Journ. des Débats, il rivettovagiiamento mo- 
rale di Parigi che tien dietro al rivettovaglia- 
mento materiale. 

Ii Giornale di Dresda conferma che il ge- 
nerale Fabrice, ministro della guerra nel re- 
gno di Sassonia, rimane, coll’approvazione 
del re, ancora per qualche tempo in Francia 
per assumere la rappresentanza del cancel- 
liere federale per tutte le questioni relative 
all'esecuzione dei preliminari del trattato di 


Nel giorno 16 marzo è giunto a Berlino da 

Pietroburgo il generale Wrangel, aiutante di 
campo di S. M. l’imperatore di Russia. 
. 1 giornali tedeschi narrano le festose ed 
entusiastiche dimostrazioni popolari fatte al- 
l’imperatore Guglielmo in tuttii paesi della 
Germania per cui è passato nel suo viaggio 
di ritorno a Berlino. 

La Norddeulsche Allgemeine Zeitung del 16 
marzo scrive: in una parte del giornalismo 
la cessione di alcuni tratti insignificanti del 
territorio d’Alsazia trovò una opposizione non 


giustificata. Le porzioni di territorio cui si. 


vuole accennare, sia che vengano cedute alla 
Baviera, o si disponga di esse in altra manie- 
ra, in ogni caso rimangono tedesche. Del re- 
sto, un sagrifizio di questo genere sarebbe 
indubitatamente giustificato qualora con ciò 
venisse tolta o mitigata la sfiducia che si ma- 
nifesta in alcune parti della Baviera. 
Secondo un telegramma della Neue Freie 
Presse, sotto la data di Stoccarda 16 marzo, 
la divisione di campo del Wurtemberg ha 


‘l’incarico di occupare il dipartimento della 


Marna (a levante della linea di occupazione 
tenuta fino ad ora) colle città di Reims, Eper- 
nay, Chalons, Vitry-le-Frangais. La divisione 
doveva entrare ne’ suoi accantonamenti il 18 
marzo. La prima brigata occupa la linea Eper- 
nay-Chalons-Ménéhould ; la seconda Reims coi 
suoi dintorni; la terza occupa Jozanne-Vitry- 
le-Franga:s-Blesme. 

Scrivono da Atene all’Osservatore Triestino, 
in data dell'11 marzo: 

La discussione sul fatto di Maratona ha 
avuto fine nella Camera; i membri del mini- 
stero Zaimis, ch’era al potere quando ebbe 
luogo il triste avvenimento, interpellati sulle 
disposizioni attivate allora, risposero discol- 
pandosi. Bene parlò il signor Zaimis, che 
spiegò con poche parole tutti i provvedi- 
menti che furono presi a fine di prevenire la 
nota catastrofe. Anche il signor Sarasas, mi- 
nistro della giustizia sotto Zaimis, fece in- 
tendere che quanto all'ammissione dei due 
avvocati inglesi nelle inchieste non era pos- 
sibile di negarla, poichè non soltanto l’am- 
basciata inglese minacciava di un’occupazione 
militare del Pireo, ma anche i rappresentanti 
delle altre potenze appoggiarono l’esigenze 
del governo inglese. Parlò anche il signor 
Valaoritti, che spiegò alla Camera la cagione 
della sua dimissione, la quale ebbe per con- 
seguenza la dimissione di tutto il gabinetto 
Zaimis. Due lunghe sedute furono spese in 
questi discorsi, dopo di che la Camera passò 
semplicemente all’ordine dei giorno. 

Si annunzia dalia Mecca che in occasione 
dell’ultima ribellione delle tribù arabe, lo 
sceriffo mandò i suoi due figli ad unirsi alle 
truppe imperiali spedite contro gl’insorti, 
alla testa di un buon numero di cavalieri e 
con 2000 cammelli carichi di provvigioni. 


La Convenzione stipulata fra i plenipoten- 
ziari francesi e tedeschi intorno al rimpatrio 
dei prigionieri, è del seguente tenore; 

Art, 1. Il governo francese informerà il mini- 


stro di guerra a Berlino dell’arrivo di vascelli 


francesi ad Amburgo e a Bremerhaven. Nei tre 


giorni dopo questo avviso il ministro della guer- 
ra a Berlino manderà al governo francese 
10,000 uomini al più da Bremerhaven e 14,000 
da Amburgo. 

Art. 2. Riguardo ai prigionieri da spedirsi per 
ferrovia il governo francese s’incarica di Da 
vedere i mezzi necessarii per trasportarli in 
Francia. Questo materiale servirà purea man- 
dare in patria le truppe germaniche conforme- 
mente è stipulato nella speciale convenzione. 

Art. 3. I treni contenenti truppe da traspor- 
tarsi in Francia saranno diretti come segue: 
quelli venienti da Metz a Charleville; quelli ve- 
nienti da Strasburgo a Luneville e quelli ve- 
nienti da Mulhouse a Vesoul. 

Art. 4. È in facoltà -del goverso-francese di 
nominare a Charleville, a Luneville ed a Vesoul 
un comandante di piazza, un intendente milita- 
re ed un quartier mastro coi rispettivi stati 
maggiori ed impiegati. Il governo francese prov- 
vederà pure pel vitto ed il vestiario occor- 
rente. 


Art.5.Le antorità francesi potranno licenziare 
in queste tre città quei militari che non abbiano 
alcun obbligo di servizio e che siano nativi di 
luoghi circonvicini. Tutti gli altri militari sisno 
essi, oppur no, liberi da obblighi di servizio sa- 
ranno mandati per ferrovia in luoghi al di là 
dei limiti occnpati dalle truppe tedesche, giusta 
l’articolo 3 dei preliminari della pace, e quelli 
che hanno ancora dei vincoli militari saranno 
mandati in paesi sulla riva sinistra della Loira. 

Art. 6. Le autorità tedesche si assumono di 
mandare in ciascuno dei tre punti sovra men- 
zionati quattro treni per diem contenenti da 
800 a 1000 uomini; e ciò solo nel caso che i 
mezzi di trasporto somministrati dalla Fraucia 
possano bastare, e perchè ne sia possibile il 
transito sulle linee tedesche. 

Art. 7. Le autorità francesi sospenderanno i 
convogli sulla linea di Mulhouse a Vesoul qua- 
lora il viaggio a piedi da Daunemarie a Belfort 
presentasse serie difficoltà. 

Art. 8. Le autorità germaniche manderanno 
nello stesso modo, sia a Charleville sia a Lune- 
ville, i soldati francesi detenuti nelle prigioni o 
nei penitenziarii di Metz come pure tutti coloro 
che fossero detenuti in altre fortezze. 

Art. 9. La guarnigione di Bitche sortirà im- 
mediatamente da questa piazza con gli onori 
delle armi. Porteràcon essa il bagaglio, il mate- 
riale e tutti gli archivi che non abbiano relazio- 
ne con la fortezza. La guarnigione sarà mandata 
per ferrovia a Luneville e quindi al di là dei di- 
stretti occupati dall’armata tedesca. 

Dato a Ferrières, li 11 marzo 1871. 

Giuzio Favae — Yox MoLtxE 
È iz 


Senato del Regno. 

Nella seduta di ieri il Senato continuò la di- 
scussione dello schema di legge relativo alle 
basi generali dell’ordinamento dell’esercito, ri- 
masta all’articolo 3, il quale venne adottato 
in un coi successivi 4 e 5 con alcuné modifi- 
cazioni ed aggiunte, e respinti gli emenda- 
menti dei senatori Pastore, Ginori e Amari pro- 
fessore, previe osservazioni in vario senso dei 
senatori Chiesi, Pastore, Pettinengo, Petitti, 
Digny, Ginori, Amari professore, Poggi, Lauzi, 
Angioletti, Arrivabene, Mezzacapo e Menabrea 
relatore e del Ministro della Guerra. 


Camera dei Deputati. 

La Camera nella tornata di ieri approvò le 
elezioni del signor Emilio Broglio a deputato 
del coliegio di Thiene, del signor Luigi Luzzatti 
a deputato del collegio di Oderzo, del signor 
Paolo Billia a deputato del collegio di San Da- 
niele; e quindi proseguì la discussione degli 
articoli dello schema sulle guarentigie per l’in- 
dipendenza del Sommo Pontefice e la libertà 
della Chiesa. Dopo discussione, a cui presero 
partes i deputati Mancini, Ugdulena, Pescatore, 
il Ministro di Grazia e Giustizia e il relatore 
Bonghi, approvò l'articolo 18; ein seguito a 
spiegazioni e dichiarazioni del detto Ministro e 
del relatore, essendo stati ritirati o rinviati al- 
cuni articoli addizionali proposti dai deputati 
Peruzzi, Lanciano, Sulis, Mancini, Bargoni, 
venne a trattare di un ordine del giorno che 
era stato proposto dal deputato Mordini, il quale 
diede argomento ad osservazioni del Ministro 
degli Affari Esteri, del Presidente del Consiglio, 
dei deputati Mancini e Rattazzi, e a mozioni dei 
deputati Finzi e Guerrieri-Gonzaga. Determinò 
in fine di rinviare il seguito della discussione di 
esso alla tornata di lunedì. 

—— certo @@———€——+m€ 


PREMIO RIBERI 
Programma 

Saranno aggiudicate lire 1000 in premio alla mi- 
giiore delle memorie redatte da uffisiali del corpo 
sanitario militare sul tema seguente Della vaccina- 
Sione « rivaccinazione. 

Sull’autorità degli uomini più competenti, non che 
in base a fatti numerosi accuratamente e senza pre- 
venzione investigati, li concorrenti con una ragio- 
nata analisi critica delle contrarie opinioni attual- 
meate dominanti, dovranno principalmente dimo- 
strare se, allo stato attuale della scienza e dei risul- 
tati sperimentati, convenga, o non, abbandonare il 
metodo di vaccinazione più generaleente ora in uso, 
per abbracciare esclusivamente quello della vaccina- 
rione animale. 

Condizioni del eoncorse. 

1° Nessuna memoria, per quanto meritevole, potrà 
conseguire il premio se l’autore non avrà adempiuto 
a tutte le condîsioni del programma. 

2° Le memorie non premiate potranno, ove ne 
siano giudicate degne, conseguire una menzione 
onorevole. 

3° Le dissertazioni dovranno essere inedito e 
scritte in lingua italiana, francese o latina, ed i ca- 
ratteri chiaramente leggibili. 

4° Non potranno concorrere foorchè i medici mi- 
litari del nostro esercito e marina, tanto in attività 
di servizio quanto în aspettativa od in ritiro: ne sono 
però eccettuati i membri del Consiglio o della Com- 
missione aggiudicatrice. 

5° Ciascun concorrente contrassegnerà la sua me- 
moria con un’epigrafe, la quale verrà ripetuta sopra 
una scheda suggellata contenente il nome, il pro- 
nome ed il luogo di residenza dell'autore. 

6° È vietata qualunque espressione che possa far 
conoscere l’autore; ove ciò succedesse, questi per- 
derebbe ogni diritto al conseguimento del premio. 

7° Verranno soltanto aperte le schede delia me- 
moria premiata e delle giudicate meritevoli di men- 
zione onorevole: le altre saranno abbruciate senza 
essere aperte. 

8° L'estremo limite di tempo stabilito per la con- 
segna delle memorie all'ufficio del Consiglio è il 
30 novembre 1871 : quelle che pervenissero in tempo 
posteriore saranno considerate come non esistenti. 

9° La pubblicazione nel Giornale di medicina mili- 
tere dell’epigrale delle memorie servirà di ricevuta 
ai loro autori, 

10. Il manoscritto delle memorie presentate al 
concorso appartiene di diritto al Consiglio, con piena 
facoltà a questo di pubblicario per messo della 
stampa. L'autore però è altresi libero di dare cca lo 
stesso mezzo pubblicità alla propria memoria, anche 
amondata e modificata, purchè in questo caso faccia 
risultare degii emendamenti e delle modificazioni 
introdottevi in tempo posteriore alla trasmissione 
del relativo manoscritto ai Consiglio, si 
i Il Procidense 

uci Consiglio superiore militare di sanità 
Comsserti. 
Visto per l'approvazione 
Il Ministro: Govors. 
x 60r«_____—____ 


DISPACCI PRIVATI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 
Alicante, 17. 

S. M. la Regina è sbarcata alle ore 11 e fa 
accolta col più grande entusiasmo. Grandi as- 
clamazioni accolsero pure S. M.il Re quando 
egli si affacciò al balcone col principe Emanuele 
Filiberto fra le braccia. 

La fregata sulla quale era imbarcata la Regi- 
na, durante la sua fermata nel porto di Rosas, 
fa sempre piena di Commissioni giunte da va- 
rie parti. 

N dì 14, natalizio di S. M. il Re d'Italia, il 
marchese di Montemar propose a bordo della 
fregata un evviva al Re Vittorio Emanuele, che 
fu accolto col più grande entusiasmo dagli spa- 
gnuoli e dagli italiani che vi erano presenti. 

La Regina continuerà domattina il suo viag- 
gio per Madrid. 

Berlino, 18. 

La Gassetta tedesca del Norà dice che ìl ge- 
nerale Fabrice non ha ratificato la convenzione 
conchiusa fra il ministro di finanze francese e il 
commissario civile Nostiz-Wallw:tz, la quale 
modificava il trattato dei preliminari. 

Casse), 18. 

Napoleone partirà domani per Londra, per la 
via di Colonia. 

Bruxelles, 18. 

Si ha da Parigi, in data del 17: 

La situazione di Montmartre è sempre la 
stessa. Le guardie nazionali continuano a forti- 
ficarvisi. Non è segnalato alcun disordine. Il 
restante di Parigi è tranquillo. 

Le dimostrazioni sulla piazza della Bastiglia 
continuano. 

Due prussiani, arrestati dalle guardie nazio- 
nali alcuni giorni or sono, furono consegnati 
alle autorità legali. Le guardie nazionali avevano 
deciso di fucilarli, ma li consegnarono in seguito 
alla ferma attitudine delle autorità. 

Oggi si terrà a Versailles un Consiglio di mi- 
nistri, il quale si occuperà specialmente della 
nomina dei prefetti. . 

Si sta pure studiando seriamente la riorga- 


nizzazione del Consiglio municipale di Parigi 

Il ministro Dufaure si occupa della riforma 
della magistratura. 

Più di 600 fabbriche furono riaperte a Parigi 
lunedì, immediatamente dopo che fu tolto lo 
stato d'assedio. 

Alcune deputazioni delle Camere di Com- 
mercio di Mulhouse e di Strasburgo sono partite 
per Parigi, Bordeaux e Berlino per chiedere ai 
governi tedesco e francese l'autorizzazione che 
i prodotti delle loro città possano essere spe- 
diti in Francia con franchigia dei diritti, per un 
tempo determinato. - 

I fabbricanti alsaziani, avendo continuato & 
far lavorare i loro operai durante la guerra, 
hanno nei loro magazzini un deposito di 8 mest; 
Giulio Favre promise alla deputazione di ap- 
poggiare le sue domande al congresso di Bru- 
xelles. 

Il generale Vinoy indirizzò ieri ai generali 
comandanti l’armata di Parigi una circolare, la 
quale è un serio appello alla disciplina. 

Bruxelles, 18. 

Si ha da Parigi, in data del 17: 

La maggior parte dei reggimenti verrà ar- 
mata domani. 4 

Parecchi giornali credono che il Governo pren» 
derà misure energiche contro i sediziosi di Mont- 
martre. 

Il maresciallo Mac-Mahon dichiarò di voler 
rientrare nella vita privata e di.essere pronto a 
dare tutto l'appoggio possibile al Governo. 

Chiusura della Borsa: 

Rendita francese 52; Prestito 58 25; Ita» 
liano 54; Austriache 807; Lombarde 367.’ 

Bruxelles, 18: 

L’Indépendance dbelge annunzia che i lussem- 
burghesi residenti a Parigi stanno per essere 
espulsi. Questa misura sarebbe motivata dal ri- 
tiro dell’ereguatur del console francese a Lus- 
semburgo. 

Un'altra versione dice che le persone minao: 
ciate di espulsione non hanno potutò provare 
di possedere i mezzi di sussistenza. 

Marsiglia, 17 

Rendita francese /:.... 5125 

Rendita italiana .....; 64 10 


18 
bI 75 
ba 30 
486 25 - 


Tunisino 1868 ....... 
Ottomane 1869. ..... 
Austriacho ......... 


Mobiliare. .........268 — 268 80 
Lombarde. ......... 179 — 179 90 
Austriache ...... «+. 408 — 404 — 


Banca Nazionale. .....726 60 727 — 
Napoleoni d'oro ...... 994 99% 
Cambio su Londra. ....124 85 124 85 
Rendita austriaca. ..... 6820 68 80 
Berlino, 17 18 
Austriache .........2198/4 219 — 
Lombardo. ......... 966/8 971/4 
Mobiliare. ....... +. 1463/4 145 1/2 
Rendita italiana ..... . 5414 5418 
Tabacchi ..:....... 891/4 89— 
fr e nin ed 


UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO 
Yireavo, 18 marzo 1878; ‘ore 1 pom 
I venti di sud-ovest soffiano ancora con forz& 
in alcuni punti dell’Italia’ meridionale e della 
Sicilia ; dominano venti molto forti delle regioni 
polari nel rimanente d’Italia. Pioggia in quasi 
tutte le stazioni fra Rimini e Napoli, neve ad 
Urbino. Cielo sereno ad Aosta, Moncalieri © 
San Remo; coperto o nuvoloso altrove. Le pres- 
sioni sono aumentate da 5 a 8 mm. nel norde 
in quasi tutto il centro della Penisola, sono di- 
minuite da 1a 6 mm. dà Rdmaal Capo Pas- 
saro. L’Adriatico è grosso in molti punti, agi- 
tato in altri: il Mediterraneo è grosso a Porto» 
torree, agitato a Portoferraio, lungo le coste 
sud-ovest della Sicilia e al Capo Spartivento. 
Continuerà il tempo molto vatiabile, Ji venti 
forti di nord manterranno il mare agitato, 


specialmente nell'Adriatico. 
fatte nel R. Museo di Fisica è Storia naturale & Firenze 
Nel giorno {8 marzo 1871. 
ORE 
Barometro a metri || 9 axtim. &pom. pom. 
7,9 sul livello del = perni pan 
a 
srO os -|| 7505 | 75,0 | 7520] 
'eminometro centi- 
Ss 65 70 5,5 
Umidità relativa . + 70,0 67,0 67,0 
Stato del cielo . . . || nurolo | nuvòlo | sereno Îl° 
sereno C) nesoll 
direzione .. NE ‘ 
Vento { fora «es forte forte |quasifor. 


Temperatura massima . ...0co.t 76 
Temperatura minima, . 00.00.04 55 
Minima nella notte del 19 marzo... + 45 


Spettacoli d’oggi. 
TEATRO DELLA PERGOLA, ore8 — Rappre- 
sentazione dell’opera del maestro Verdi: La 
Traviata — Ballo: La contessa d'Egmont. 
TEATRO NICCOLINI, ore 8 — La drammatica 
Compagnia di L. Bellotti-Bon rappresenta: 
La gratitudine — Libro ITI, capitolo I. 
TEATRO DELLE LOGGE, ore 8 — La drami 
matics Comp. di E. Meynadier rappresenta: 
Les femmes fortes. 
TEATRO NAZIONALE, ore. 8 — Rappresen- 
tazione dell’opera del maestro Donizetti: 
Gemma di Vergy — Ballo: I saltimbanchi. 


FrA ENRI00, gerente. 


FIRENZE — Tip. Exp: Borra 
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SOCIETA ANONIMA ITALIANA 


REGÌA COINTERESSATA DEI TABACCHI 


VECCHIO delle vendite tabacchi fatto nel mese di febbraio 1871, confrontate 
cai 0 doi mula dol maso corrispondente dell'anno 1870. i 


VINTO 


DIFFERENZA 


n 
DIMINUZIONE 
dintoni IR » 
dee Eaiaat ssi 
Assali Pietno (1! . 1391 6u 
Agdila . 0... » 26 85 
Avellino ... n 4,086 75 
Bari .... 14,960 75 » 
Belluno. ; . 4840 45] » 
Benerento . 2/99 95; n 
Bergamo . . 5,059 90 » 
Bologaa: | | 1... 9,557 {0 » 
Brescia. ...... 2,250 dl . 
Cagliari. ; ,.,.. 5,359 65 » 
Campobssso .,.. 839 10 . 
Caserta. ..-..,. 4,529 45 546 85 
» 
Chieti 0777) 1218 80 Fi 
Como... .... gr > » 
Losenza, 5 » 
Ao 746 20] > 
cara o 9,526 95 » 
Ferrara .... x » 
apo É 5 ; 1305 » 
agia DT LI1%Ì "280075 49710) 005)» | 
Fork, 30451] TABIA 45 2592 1,721 85; » | 
Genova, è ss. 34 35992047) 333703 25) 94,216 22 » | 
Grosseto ; 1.1 49702 +] 4529 440695) >» | 
Lecce . cu.) .|- 12%085 10) 86871 13) 36,213 97 i 
«Livorno .;. +.) 113,646 50/ 121,731 40 » 8,084 90 
Lucca, <..7f 9118450 9138936 » 204 8 
Maceraìa:, . .... 41,261 42,399 46 » 1,188 41 
Mantova.'. , -;.. 80,634 10 81,389 30 » Rx; 2u 
Mentone si, È 
Milano, i.°! 5... 27,846 3: » 
Modena. < <<... » 11,962 7 
pali 0000 >» 
Kn: 00. . 
Pampa ni.) 8,223 63 
Paris... ..... ? 
Pesa sUetino: < 1811 95 
Place » e » 
| ua 
Potenza . ..... » 
enne ce î 
h CZ CITI » ii 
Reggio (Calabria) » 
(Eta) da 3,578 al 
RIVE LASIE: " 
Salerno. > ..., 1,319 50) 
Siam Io nTT) 1,307 72 
O, i 0060 » 
lo dd è a 00» » 
eno: : 
Udine. . \1..., » 
Qeossia. REI » 
roma . 0 00° 0.00. >» 
Viososa ; 0 )11) « 80,283 40 » 
7,801,787 25) 7,518,406 77Î 937,927-23)  Bigde 75 
Defalcansi le diminu- . 
Fugosnieninbion e rire arl B63A6:IO 
4 Ù 
Rests l'aumento di 
Fra "i guenilo. 239,148 98; 
a eni 
“di fe panni . | 283,380 48 
pesta la diminuzione 5,768 50} 
che provincie........] 15,667,067 63) 15,672,836 13... 5,768 50} 
Provinele jane 
Gennalo:.;.... 985,649 16 
Febbraio ......f 366,742 34 
DI î il 
Totale generale | 16,419,459 12 I 


13 marzo 1871. 
; N Capo Ragioniere: P. FERRUZZI. 
Visto: Per il Comitato: 
L. Srnozzi Ausmansi. 
Vrantra. 


Pra DE 
n ,Firense,. 
OLI si di 


ti 


n 958 
_="ss—°—T=—-----=="===-——=---====" 
- REGIA INTENDENZA DI FINANZA IN PALERMO 


sr AVVISO. 

Dichiarata ia dispersione di un buono, categoria Danneggiati, della serie da 
L. 500, di n, 178, intestato all'eredità di Sferiaszo Tommaso, rappresentata da 
Sidelì Pietro, agente giudiziario, sa ne previene il pubblico prià di emettersi 
1 dept i 


eirmio, 9 marzo 1971. 


10tt Per Vintendente: Bamessi. 


.,. SOCIETÀ ANONIMA DELLA FERRIBRA MASSON 


Gli azionisti della Società Anonima della Ferriera Masson sono convocati 
in adunanza generale ordinaria pel giorno di martedì 28 marzo 1871, a ore 12, 
in Livorno; nel primo piano dello stabile di n. 1, in via Traversa, per la co- 
miunicazfone ed spprovazione del bilancio dell'esercizio deli’anno 1870, e per 
la ribrilca del Consiglio di sindacato e del segretario della Società suddetta, 
il tutto a degli articoli 16, 19, 21 e 40 degli statuti sociali. 


de 


R. PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI PALERMO 
AVVISO D'ASTA. 


Alle ore 12 meridiane del giorno 3 dello entrante mese di aprile si proce- 
derà in quest’ufficio di prefettura, innanzi ai prefetto, o a chi în sua vece, allo 
incanto a via di estiazione di candela per lo . 

Appalto dei servizi di trasporto delle corrispondenze formanti i lotti 
di n. 1,2,36 5, descritti nel quadro spedito dal Ministero dei la- 
vori pubblici, conforme a quello già pubblicato nel Giornale di Si- 
cilia de'15, 16 e 17 ultimo, n. 36, 37 e 88. i 
I pubblici incanti aaranno aperti separatamente per cgii lotto in bass delle 

relstiva cartelle di cireri, ed'a forma del regolamento 10 vigore per ia conta- 

bilftà dello Stato. 

1 lotti sud tetti sono divisi come appresso: 


1. Corrispondenza tra la stasìone 
ferroviaria di ficesapalumba e Leon- 
forte e tra la stazione di Leonforte e 
Catania. 


Servizi a cavallo 


2. Tra Palermò e Piana. 
4. Corrispondenze tra ia stasione 


Servizio con carrozza Mecca 
e 
| e pe fenpita |_ CIE I cara 
sione. Naso e Tortorici 
2. Tra la stazione ferroviaria di Cefalù e Santa Caterina 
Leonforte e Catania. Barcellona e Castroreaie 
Cyril fanali hp postali ga Barcailona e Milazzo 
mo usa, via Marineo — Usa @ si 
Sotacca — Chiusa e Casteltermini via Biinto Stefano e Nicosia 
di Bivona e Burgio. ‘ ; 
1. Bervizi pi carrosza tra Paler- , Servizi con carrozza 
mo e Chiusa, via di Marineo. f..Tra la stazione ferroviaria di 
Servizi a cavallo Cerda e Messina 


2. Tra Chiusa e Sciacca 
Chiusa Casteltermini 
3 Via di Bivona e Bargio 
3. C.rrispondenze postali tra Paier- 
mo e Marsala via di Trapani e tra Pa- 
lermo e Piana. 


Servizi a cavallo 
2. Tra la stazione di Cerda e Cal 
tsivutaro 
3. Naso e Tottotici 
4. Cofalù e Santa Caterina 


Servizi con carrozza 5. Barcellona e Castroreale 
1. Tra Palermo e Marsala, via di 6. Barcellona 6 Mifazzo 
Trapani. 7. Stato Stefano è Nicoslf. 


L’appalto avrà principio dal 1° luglio 1871 è darerà a tutto giugno 1875. 
Potrà poscia continuare di sei mesi în sei mesi, sempre che nos intervenga 
disdetta da darsi dalla impresa quattro mesi, e datla amministrazione due 
mesi prima della scadenza, In nessun caso per altro la durata del contratto 
potrà eccedere nove anni. 

Il canone annuo per ogni lotto, fissato come segue, salvo i ribassi che po 
tranno ottenersi al calor dell'asta, sarà pagato a trimestri posticipati. 

Canoni : 
1° lotto L, 48,700 — 2° lotto L. 24,000 — 3° lotto L. 36,300 — 4° lotto L. 55,600. 

Saranno ammessi a far partito soltanto le persone di notoria sciventezza, 
pratiche di questo genere di servizio, e come tali riconosciute da chi presiede 
agl’incanti e che abbiano depositato a mente dei regolamenti iu vigore, a gua- 
reotigia dell'asta, nella tesoreria provinciale, la daszione fnterinale uguale 
al decimo del prezzo di accollo. ' 

A guarentigia dello esatto adempimento dei suoi obblighi l’accoHatsrio nel 
termine di giorni otto dovrà nella stipulazione det contratto vincolare nei 
modi prescritti tante cartelle del Dabito pubblico del Regho d'Ialta, che va- 
lutati al corso di Borsa sul listino del giorno della stipulazione, diano uo csa- 
pitale per lo appalto del primo lotto L, 12,000, pel secondo L. 6,000, pel terao 
L 9,000, e pel quarto L. 14,000; oppute dovrà versare nella cassa di depositi 
e prestiti il capitate stesso in danaro 

Dovrà inoltre l'accollatario uniformarsi a tutti i patti e a tutte le condizioni 
espressi nelle relative cartelie di oneri visibili da chiunque volesse în questo 
ufficio di prefettura, non che nelle altre prefetture e Direzioni provinciali 
dell'Isola. ” 

Seguito il dleliberamento provvisorio, il termine utile (latali) per presen 
tare offerte di ribasso non inferiore at ventesimo del prezzo di aggiudicazione 
incomincierà a decorrere dalla data dello avviso di seguito deliberamento, 

Le spese tutte inerenti al contratto ed altro sono a carico del deliberatario. 

Palermo, li 3 marzo 1871, 


Per detto ufficio di prefettura 
1029 


Il Segretario: A. SCAVO, 


Società Italiana per il Gaz 


A senso di deliberasicne presa dal Consiglio d'amministrazione ed a terminj 
dell’art. 10 degli statuti, sì prevengono i signori azionisti della Soctetà Ita- 
Hana per il Gas che l'assemblea generale ordinaria è convocata per il giorno 
31 del corrente mese, alle ore 2 pomeridiane, negli uifizi della Società sud- 
detta in Torino, corso Duca di Genova, n. 1, col seguente ordine del giorno: 

1. Nomina del presidente provvisorio. 

2. Nomina del presidente definitivo, di due serutatori © di un segretario. 

9. Relazione del Comitato di revisione. 

4. Relazione del Consiglio d'amministrazione. 

5. Votazione in ordine aì bilancio 1870, î 

6. Etezione di un ammicistratore in rimpiazzo di quello uscente d'ufficio 
per sorteggio a mente dell'art, 15 degli statuti. Ù 

NB. A termine dell’art. 15 l’ammioistratore uscente d'ufficio è sempre 
rieleggibile. 

7. Etezione di tre sindaci per l'esame dei conti e bilanci dell'esercizio 1871. 

Torino, 17 marzo 1871. 


1022 H Presidente del Consiglio d'amministrazione, 


2: z 


SOCIETÀ ANONIMA 


STRADA FERRATA DA MORTARA A VIGEVANO 


Avviso. 4 

Si prevengono li signori azionisti che a partire dal giorno 20 ma:zo corr., 
presso la Cassa della Società in Vigevano, e presto la Banca delli signori 
V. Rolle, Mosso e Comp , suceessori Cotta, in Torinò, sarà aperto il paga- 
mento degli interes.i alle azioni sociali in scadenza del detto giorno 20 saarzo 
ia ragione di L 10 caduna azjone, contro rimessione del relativo vaglia n. 53. 

Vigevano, addi 12 marzo 1871. 
1012 La Direzione. 
entre cc 


Accettazione d'eredità 
con benefizio d’ inventario. 


Estraito. 


Per pubblico contratto det dì un tici 


Livorno, 15 marzo 1871. 


I Vicepresidente del Consiglio di sindacato. - 
T. MANGANI. 


1002 


Il Sagretario : Enxesto Nagni. 


72 Avviso. 

A sensi dell'articolo 11!, regola- 
mento 8 ottobre 1870, n. 8943, gli e- 
redi del defanto usciere Seolari Fede- 
rico, addetto alla Regia pretura di 
Lovere, portano a pubblica notizia il 
decreto 10 febbraio 1871, n. 111, del 
Regio tribunale civilé in Bergamo, 
che è del tenore seguente: 

Doversi restituire’ il deposito con- 
sistente nella cartella del Debito Pub+ 
blico dello Stato‘ 10 luglio 1861, 
ni 101201, di tire' 500 di capitate colla 
rendita attoux-di lire 25, e relativi in- 
tevassi che fossero insoluti già appar- 
tenente al fu Scolari Federico, a ga- 
ransia del proprio.impiego d’usciere, 
restitazione che dere farsi ai di Iui 
eredì legittimi, e cioè nella propor- 
sione di sette quarantaduesime parti 
si di lui padre Scolari Giovanni, di 
sette quarantaduesime parti alla di 
lui madre Pasini Luigia, e di quattro 
quarantàduesime parti ciascuno ai di 
lui-fratelil’e sorelle che sono Abele, 
Egidio, Rosina; Elisabetta, Silvia, @fo- 
vanni, Gio. Maria e Marietta Scolari, 
tutti di Gandino. 

Bergamo, li 21 febbraio 1871. 


Accettazione d'eredità 
con benefisio d'inventario. 

II dì 25 febbraio 1871 S. E. il signor 
cav. baly Alessandro Martelli, domi- 
ciliato ia Firenze io via della Forca, 
numero 8, nella qualità di mandatario 
speciale di S. A. ii principe Carlo, e 
di S. A. il principe Giuseppe figli del 
fa Stanislao Poniatowscki, il primo 
domiciliato in Firenze, ed il secondo 
or dimorante a Londra, dichiarò nella 
caucelleria della pretura del quartiere 
Santa Maria Novella di Firenze, nel- 
l'interesse dei detti suoi mandanti 
siccome eredi presunti della fu prin- 
cipessa Caterina Cassandra del fu 
Angelo Luci, vedova del iu princips 
Stanislao Poniatowscki, di accettare 
la di lei eredità col benefizio dell’in- 
ventario, Stato già redatto dal notaro 
Doraenicu Falleri, nell’ultimo domi- 
eilio della principessa medesima, 
morta în questa città in piazza del- 
l'Indipendenza, n. 9, il dì 21 gennaio 
1871. 

Dalla cancslleria della pretura sud- 
detta. 

Li 3 marzo 1871. 
986 E. Cuccu, cane, 


marzo Î87I, rogato dal sottoscritto e 
da registrarsi nel termine di legge, il 
signor marchese Pio Luigi del mar- 
chese Carlo Strozzi, possidente domi- 
ciliato in Firenze, ha ceduto e ven- 
duto, a Causa di espropriazione per 
pubblica utilità, al'a comunità di Pi- 
renze, una estensione di terreno po- 
sta nelta città di detto nome e preci- 
samente Îungo la via Valfonda, di una 
superficie di metri quadri 700 71, re 
cinta nella sua totale lunghezza di 
metri 108 20 salla suddetta via da 
muro a vela. Questo terreno ha una 
larghezza io media di metri 6 35; è di 
natura ortivo, e confinato. 1° via Vali- 
fonda, 2° piazzale Filippo Strozzi, 3° 
Strozzi Pio Luigi, 4° Nesi, saivo se al- 
tri, acc, ed è rappresentato al catasto 
della comunità di Firenze in sezione E 
da porzione della particella 1878. 
Detta vendita è fatta per il prezzo 
di lire 5,717 47, da pagarsi al det:o si- 
guor Pio Luigi Strozzi non avanti il 
primo maggio 1873, e decorsi che 
siano gicrni trenta da quello della in- 
serzione del presente asviso nella 
Gazzetta Ufficiale del Regno per i fini 
ed effetti voluti dalPart. 54 e seguenti 
della legge 25 giugno 1855, n 2359, 
sulle espropriazioni per causa di pub- 


blica utilità, e salva la prova della li- d 


bertà del fondo. 


989. ALEssanprRo MorsLui, not, i 


Con atto tieevuto dal sottoscritto 
cancelliere del dì 7 marzo 1871, Giu- 
seppa Santoni vedova Scali, di Vio- 
chio, dichiarò di accettare nell'inte- 
resse del di let Sgiio minorenne Fran- 
cesco Scali edi sitro figlio nascituro, 
col benefizio dell'inventario la eredità 
relitta dal fu di lsi marito Luigi Scali 
del fu Franessco, morto in Viochio il 
dì 25 dicembre 1870. 

Dalla pretura di mandamento di 
Borgo San Lorenzo. 

Li 16 marzo 1871. 
41021 A. FERRATI, cano, 
etneo 


Accettazione d'eredi 

con benefizio di legge e d'inventario. 

Ji cancettiere della pretura del man- 
damento di Castelfiorentino rende 
pubblicamente noto che la signora 
Luisa del fa Vincenzo Marianelii, di- 
morante in Mazzarino, autorizzata dal 
di lei marito Pietro Noferini per messo 
del di lei mandatario 6peciale dottore 
Ottavio Ciapetti di detta terra, com 
atto ricevuto in questa cancelleria il 
giorno undici scorso febbraio ha di- 
ehiarato di accettare con benefizio di 
legge e di inventario l'eredità della fa 
Clemenza Marianelli di lei genitrice. 

Dalla cancelleria della pretura sud- 


letta. 
Li 2 marzo 1871. 


Ii cancelliere 


1025 AmEDEO PrccNaLit 


Accettazione di eredità 
con benefisio d'inventario. 

It di 25 febbraio 1871 la signora 
Assanta di Giovanni Santini vedova 
del fu Eorfco Bargitti, domiciliatà fn 
Firanze in via Faenra, n 179,eilsi- 
fuor Giuseppe del fa dottor Pietro 
Chioethini, domiciliato in via Caroar, 
n. 35, la prima come madre e rappre- 
sentante dei minorenni Ferdinando e 
Luigi del detto fa Enrico Bargilti, ed 
il escondo come tutore della pur mi- 
norenne Elvira figlia dello stesso Bar- 
Gili e della fa Adelaide Così sua prima 
mogije, dichiararono, nell’iriteresse 
di tutti 1 predetti minorenni, di ac- 
cettare col benefizio dell'inventario la 
eredità di esso fu Enrico dei fu dottor 
Feèrdinando Bargilli, morto intestato 
Il dì 14 gennaio 1871. 

Dalla cancelleria detta pretora del 
quartiare Santa Marig Novella di Fi. 
renze. 

Li 3 marzo 1871. 


985 E. Cuccm, cane, 


Avvisò.. 

Si rende sioto che nella mattina del 
di diciotto aprile tailie ottocento set- 
tantuno avanti il tribunale civile e 
cotrezionale di Firegze sarà proce- 
fiuto a un nuovo « quinto incanto di 
Pig Siero posta dig Firehse rii Borgî 

num, 25, € da esp, larai, a 
desità di Aoglolo de e ri. 
renze per il prestò dibasssto di cin- 
que decimi dal.preszo di stiniz, e bofì 
per la somma ridotta a_lirp dissimiia 
duecento diciotto e centesimi sette. ” 

Dott. Luici Lucis, procu= 
ratore della Uassz &oh- 
trale di rispatmi e de- 
1026 positi di Firenze. 
| =_= I 
Estratto 

Neî dì 10 marzo corrente la signora 
Matilde Orsolini di Lutca, atamessa al 
gratuito patrocinio con decreto dél 
tre marso detto della Commissione 
presso il tribunale di questa città, ha 
dicbiarato avanti il sottoscritto di 26- 
cettare col benéfizio dell'inventario la 
eredità lasciata da Giovaechino Orso- 
linî, morto nel 13 maggio 1867, devo- 
tuta a Rodclfo ed Elisa figli dell'Orsc- 
lini; e soggoiti alla patria potestà della 
dichiarante. 6 

Dalla cancelleria della pretora di 
Lucera Città, li 12 marzo 187/. ‘ 

cancelliere 


1020 ALCIDE Cioni. 


673 Decreto. 


IR tribuogle civile è correzionale 
in Milano, sezione Agima promigona, 
adynato if Camera di eonsiglio néile 
petsone dei sigaori conv. Carlo Lon- 
goni presidente, dottor Cesare Mala- 
crida giudice, e dottor Augusto Zarbt 
egziunto giudisiario: | , —. 

Ad esito del sovra esteso ricorso; 

Lette le conclusioni del Pubblicò 
Ministero ed udita la retazione del 
giudice delegato; 

Veduto l'atto di morta di Francesca 
Rumi dei fa Giovanpi vedova di Lui; 
Petazei, resust defunta in questa città 
ne? giorno 26 fabbrato 1870; 


Veduto il testamento, 18 maggio 1848 
di detta Francesca Runsi, depositato 
negli atti del notaio Rinaldo Dell'Oro, 
come da suo rogito 28 febbraio 1870, 
(regiatrato a Milano af f0 marzo 1870, 
vo! 53, foglio 157, n. 1243, col paga- 
mento di lire 15 40); È 

Vedoto l'atto di nototietà 1° giugno 
1870 assunto avanti la pretura del 
mandamento quarto, dal quale risul- 
tano constatati gîì estremi di cui nek 
l'art. 82, n. 3, dei regolamento appro- 
vato coi Reale decreto 8 ottobre 1870, 
numero 5942; 

Yeduto l’istromento i*luglio 1870, 
a rogito dottor Rinaldo Del'Oro, con- 
cernente la dirisione operatasi fra 
tutti gli aventi diritto della eredjtà 
della defunta Francesces Rumi vedova 
Polti Petazzi; ; i 

Veduti i prodotti certibeati di ren- 
dita consotitato 3 per {00 intestata a 
quest’ultima, i quali nel suindieato 
istromento divisionale farono allegati 
in Vale ip alia signora Polti Gio- 
vanna fa Giuseppe, Francasca Polti fa 
Giaseppe e Gaetano Rumi fu Antonio 
in conto delle rispettive loro quote 
ereditarie; 

Esaminati anche tatti gli altri do- 
cumenti presentati, e ritenuto il dis: 
pe dell'art, 2 dell’atinea D della. 

logge Ji agosto 1970, n. 5784, e del- 
vVart, 78 e seguenti del regolamento 
8 ottobre 1870 succitato, 

Il tribunale autorizza 
generale del Débita Pabblito sid ope- 
tare il tramutamento : 44 
eil AI sons di pà Giovanna fu 

inseppe vedova Rumi, domiciliata a 
Domaso, mandamento di Gravedona, 
dei due certificati intestati Francesca 
Rami vedova Polti Petazzi fu Gioranni, 
eotrambi in data di Milano 13 agosto 
1862, l’ano al n. 11639, della rendita 
annua (consolidato 5 per 100) di L. 155, 
e l’aitro al n. 11640, delia rendita an- 
nua come sopra di L. 185 

8) Al nome di Francesca Polti fo 
Giuseppe, domiciliata a Dongo, cir- 
condario di Como, di quattro certifi- 
cati di rendita 5 per 100 intestati a 
Francesca Rami vedova Polti Petazzi 
fu Giovanni, l'uno in data -13 agostu 
1862, n. t16h1, della: rendita annua di 
L. 185, l’altro in data pure 13 agosto 
1862, al n..11643, della rendita annua 
di L. 5, il terso în data 20 settembre 
1862, n. 14610, della rendita annua di 
L. 185, il quarto in data 5 febbraio 
n n. 24330, della rendita annua di 

ro 5. 

C; AI nome di Gaetana Rumi del fu 
Antonio vedova tentile domiciliata ia 
Dongo, circon di Corno, dei due 
certificati di rendita 5 per 100 in data 
13 agosto 1862, l'uno al n. 11637, delia 
rendita di L. 195; l'altrò al n. 11838, 
della rendita di L. 205, il primo:inte- 
stato a Polti Petarri Francesca nata 
Rami fu Giovanni, il sstondo a Romi 
Francesca ‘vedova Polti Petazzi fu 
Giovanni. 

Milano, dal R. tribunale civile e cor- 
rezionale, il 4 febbraio 1871. 

Lonsom, presidente. 

Col timbro d'ufficio: 


P. Mascioccu1, vicecane. 


La pubblicazione del presenta .da- 
creto viene fatta diatro richiesta dei 
nobile Marco Manzi di Milano, esecu- 
tore testamentario di Francesca Romi 
Polti Petaszi, a termine 6 per gli ef- 
fetti dell'art. 39 delnuovo regolamento 
8 ottobre 1870 per l’amministrazione 
del Debito pubblico. 


1874 


990. Estratto. 

Per pubblico contratto del di i! 
marzo 1871, fogato dal sottoscritto 
totaro, e da registrarsi tel termine di 
lègge là sigriora Angiola Recati vedova 
Rossi nef Tassini ei il signor Santi 
Buonamici hanno cedute e venduto a 
causa d' e per pubblica 
utilità alla comunità di Firenze i se- 
guenti beni: 

Il secondo piano della cass posta in 
Fitenze, e precisamente sulla piarra 
esterna alla porta alla Croce, segnata 
- numero comunale 2, echfinato: 

°° mersogiorne e entà, piazta 
esterna delta Portx Croce; 2° tra- 
montana, piazzale del Mercato; 3° a 
levante, Francoliti; @ 4° Bonechi 
mediante il piano iaferiore, salvo se 
altri, ecc., ed è rappresentato ai ca- 
tasto delta comunità di Firenze, in se- 
zione B, dalle pàftigelie n. 26 a 28 in 
parte, comprese sotto l'articolo di sti- 
ma 19dis, colla rendita imponibile ca- 
tastale di lite 83 77. 

Dotta véridita è fatta pel prezzo di 
liré 11093 88, da pagarsi insiorge ai re- 
fativi frutti alla signora Angiola fRe- 
cati vedova Rossi bel Tassini èd al sig. 
Batti Boonniilel, deobrai tretità giorni 
dall'inserzione Lal regio avrito 
Della Gazzette Ufficiale del Regno, per 
1 fidi ed effetti voluti dah’afticolo b4 a 
tegosnti della leggo 25 giugno 1865, 
04 2359, sullò osp per causa 
d' pubblica utilità, salva la prova della 
libertà del fondo. . 

Axessaspro MenELLI, notsro, 
1998, Att, 
i forena dell'ordinanza del giudice 
deléigatò alla procedura del fallimento 
di Bartolarheo Principiano, del di fi 
marzo stante, registrata com marca 
alinuliafi, sono invitati tutti i credi 
tori dei predetto fatliininto a compa- 
rire entro 20 giorni, più l'aumento vo- 
Iuto dall’articolo 601. del Codice di 
cominercio, dal dì della inserzione dei 
presénte arvisò riélli Gazzetta U/f= 
ciale det. Regno, avaiiti il sindaco defl- 
nitivo .di detto fallimento, siguor Al 
fredo Speranza, per. rimettere al mo» 
desîsio i toro titoli di Gredito, oltre ad 


uns nota indiezote hi somma di cuf si | 1° 


propongono ereditori, sé nun preferi- 
scano di farnò il deposito hella cin- 
delleria di quésto tribudale, per prc- 
obders alla verifitifione dei tiioll 
steesi, già fisasta per li mittita del 
dì 29 aprile 1871, a gra f0, avaoti il 
gfudice delegato 6 sindaca rideito. 

Dalla caiicelleria del tfibunale ci- 
vile e; sorrazionnie di Fitenze, ff. di 
tribanala di commercio. 

Li {6 marzo 1871. 

6 Wan, 


. Editto, o 
| Al seguito dell’ordinanta dél gin- 
dico dblegatò alli 
migsito di Fraricesgo del Butterd del 
di, 14. marsg stante, registrala. con 
marca annullata, sono invitati I credi- 

ri veribeAti 6 giurati del predetto 
fallimento ad ibtetveniré ali'adunanza 


gi | cho sarà. tenuta la mattina del dì 1! 


aprile 1871, a ore 10, avanti il giudico 
ridetto, pér déliberaré sul concordato: 
che sarà pér proporre loro il fallito o 
so quant'altro ai termioi di legge. 
“Dalta caocelleria del tribunale civile 
e correzionale di Firenze, fl. di tribu» 
nale di cotomerbio. 
Li 16 marzo 1871, î 
1006 G. Mazzi. 


N° 45. 


prote tuta del falli; sipoi 


Decreto. 
(tai } ; 

Sul ricorso presentate al tribunale: 
civile, e correzionale di Torino per: 
parte di Ballito Oreste di questa clttà, 
con assistenza della curatrioo di Ink 
madre Rosa Trufls,nell’interesso delli. 
altri eceredi suoi. fratelli e sorelle; 
emanava provvidenza li 27 febbraio 
prossimo passato in Camera di con- 
siglio, colla quale: , | È 

Ritenuto che dal ricorsa ef politi. 
documenti risulta sufficientemente. 
essersi la successione del fa Pasquale. 
Bollito eonsolidsta. nelle persone di. 
Rosa Trufia già di fu moglie, e dejia” 
prole Somune Virginia moglie di Vir- 
giniu Laftuadi, delli minori France-' 
sco, Angelo, Emilia cè Emma, nos che 
det ricorrente Oraste fratelit e sorelle 
Bollito, 

Autorisza perciò lo stessi Ozesta 
Bollito a rititare dalla Cassa: det de- 
positi @ prestiti, iostituita nella città; 
di Firenze; ogni somma ed altra qua. 
lungua rendita sul Debito Pubblico 
stata fn essa depositata dal detto fa- 
squale:Batfito, o da chi avente causa. 
dal medesimo, giusta là facoltà stata, 
glighà iniparbita. dall'atto di pi 
mpocialo dell! 28 figlio 1870 sl ro 
Bérisicdess; è cos ognì altrà all'adpé’ 
Gecatsiris ed Opportaii, è cost di 
passarne valida - quitiniza é liberd=' 
zione, il tutto bel ferzitàle nella don- 
formità; riéhiesta,. ee secbndi dellé* 
relative conelusioni det: Pabblico Mi- 
nistero; Vo “ 

Brizio, presidente, 
1... Périncielicviescano. < 
Torino, li 6 marta 1871; ..;..i 
5 I Bansrra, vicocane. 

Tanto questa pubblicazione come; la 
primia esegsita Del fosti delli Bcor-, 
renté, n, 67, viene fai sd istanza del, 
signor Creste Bolio.  . — 846, 
Avviso. 688 
Nel giudizio E alla divisione 


ss 


Franegsoo fa Carlo; il do di lire, 
425 del 17 settembre f al p. 31827, 
in testa dello Atrani CAT n 
di sire 190 dell'8 lugtio 1858, at fius' 
Presi era Paitizoe] «deb pieni 
uso, . sotto l'ammriniatrazione 1 
ma  tatrice an Maria i; 
1g a vantità da polfe; 


De e iz 


stargi a pro" di 


_eerti 
vi sette figli del defunto 
Francesco o nom a ida 


minati Carlo, 40; 
I; Giovabria, Giu: 

ud Autoretta? col vipeslo pu: 
pittare,i meno per quest'altinza; s + 
#1. Vasrsszani'ave, Gros > 


Smarrimento di cambiale. 

Essenio stata smarrita uns catà= 
biale accettata il di 9 gennaio 1971 
per Tire' italiane 1,610-60 d2 Alcide 
Carlesi all'ordine S. P. di Ectore.Se» 
ran] a, (0 e pagabile i 20 marzo in Piery, 
via Bant'Eutrasia, ni con gira fa 
bisncò di Ettore Seravi e 0., | pregi 
riportarli al sottostritto in via del- 
Gigtio; n. 8, essendone ossy il legtt= 
timo proprietario, e si. previene chè: 
sono state prese le necessario misure. 
perchè. non venga ad altri pagata. 
1030... “Errons Szuasi 0 C. 


MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 


DIREZIONE GENERALE DELLE ACQUE R STRADE l ° 


Avviso 


dPasta: . 


la Diresidiie | 


I! simultaneo incanto tenutosi Il 13 marzo, corr. da questa Direzione gene- 
rale delle acque e strade e dalla R. prefettura di Mantova essendo andato de-. 
serto, si addiverrà alle cca, 12 rr di martedì i aprile. p. va in ana pe 
sale dei sorriferiti uffizi, dinanzi pettivi capi, simultaneamenta ad una, 
second’asta; col metodo def partiti pio recanti lì ribasso di un prio per. 
cento, all'incanto pelo n : : Li 
Appalto delle opere e provviste occorrenti alla novennale manuten- 

zione del tronco della strada nazidnale n. 21, scorrente in provincia 

di Mantova, compreso fra là Porta Pradella in Mantova éd il con-. 

fine colla provincia dî Cretiona préssò' Calvatone, della Tunghezza 

di metri 29,920, éncluse le traverse degli abitati, per.la presunta 
annua sommé, soggetta a ribasso d'asta; di-L..17,184 75. SE 

Perciò coloro i quali vorranno attendere si.detto sppiito dovraitio presen: 

in ano dsisuddesignati ufAdl, a scelta, lsloro offerte estese su carta Bollati 
{da lire una), debitamente sottoscritte e suggoliatò, ové riet'sàrriferiti giorno 
ed ora saranno rigerate le schede rissegnaté’ digli socorfetiti. Quindi da 
uésto Dicastero, tosto conveciuto il risultato dell'altro incanto, sarà: delibi- 
rata l'itipresa a quell'offerente che dalle duo asta risulterà il migliore obla- 
tore, qualunque sia il numero delle offerté, purchè six stato supérato od 
slmeno raggiunto il limiter minimo di ribzaso stabilito dalla selieds ministe- 
riàle. — D conseguente verbale di deliberamento verrà esteso in quell’afficio 
dove sarà stato presentato il più favorevole partito. — de . 

+ L'impresa resta vilicolata all'osserranes ‘dei capitolati d'appalto generale - 
a speciale in data 1? settembre 1870, visibili assibnse alle altre carte del pro- 
getto nei suddetti di Firenzs'e Mantoti, *” È FR 

La mabiutenzione durerà dal 1° aprile 1871 finò al 31 marzo 1880. 

I pagamenti sarabno fatti a rate sémestrali posticipate a norma dell'art, AB 

del suddetto capitolato speciale. 

@li aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto della ma- 

desima: de . , 

1° Presentare i certificati d’idoneità e di moralità prescritti dall'articolo 2° 
del capitolato generale. 4 ETERO ; i 

2° Esibira la ricevuta di una delle casse di tesoreria provinciale, dalla quale 

risulti del fatto deposito interinale di lire 2,000 in numerario G in biglietti 
della Banca Nazionale. 

Per guarentigia déll'adempimento delle assuntesi obbligazioni dovrà l'ap- 
paltatore, nel termine di giorni quindici, depositare in una delle casso gover- 
native, a ciò autorizzate, lire 720 di rendita m cartello al portatore del De- 
bito pubblico dello Biato, e stipulare il relativo contratto presso l'aflicio dove 
seguirà l'atto di definitiva delibera. N 

Non stipulaado fra il termine sopra fissato l'atto di sottomissione con ga 
rentigia, il deliberatario incorrerà di pien diritto nella perdita del fatto de- 
posito interinale, ed inoltre nel risarcimentò d'ogni danno, interesse e spess. 

Le spese tutte inersati all'appalto, nonchè quelle di registro, sono a carico 
dell'appaltatore. 

termine uti ntare, in uno dei suddesignati uffici, offerte di 
Pazzi Rei irnio che non potranno essere inferiori al ventesimo, 
resta sin d'ora siabitit> a giorni quiodici suecessivi alla data dell’arviso di 
seguito deliberamiento, fl quale sarà pubblicato a-curs di questo Dicastero in 
Firenze ed Mantova. . 

Firenze, 15 marzo 1871. 


Per detto Ministero 


988 A. VERARDI, caposezione. 


